
GAZZETTA UFFICIALE
PARTE RRIMA DEL REGNO D'ITALIA L.o,so

Anno LXV Ëána - Martëdi, iS febbraio 1924 Numei'o 36

Abbornamnenet.
Anno Sim. Trim.

In Roma, sia presso VAmministrazione ch a

domicilio ed in tutto il Regno (Parto I e II) L. 100 SO 40
All'estero (Paesi dell Unione postalet

.
» 200 280 10

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (sola Parto Il e TO 40
.
25

&U'ostero (Paesi dell'Uniono postale)
_

e ISO 80 50

Un numero separato fino a 32 pagine cent. 60 - Arrettato cent, 80: alfestero
L. 1.80 - Sa il giornale si compone di altre 33 pagine aumenta di cynt. 60 ogni32p
gine o frazioni - Ogni foglio delle ingerzioni, di 4 pagine, cent. 50 - Arretrato ,

cent. 40

Anannsi giudiziars .
.

. . L. 2.00 per ogni linea di colonia
AltrisaTrisi . . . .

.

• 8.00 693EIO di tinoa.
Le pagine destinato per e inærsioni, agli effetti del compute delle IInee e degli

spesi di linea. si considerano setopra diviso in duo colonne verticali.
.Gli originau degli avvisi debbono essero redatti so carta da ballo da Lire d'RE

edaccontpart.ntidaundeposito rrerentivo in ragione di lire CEN70FENTI (L.If0)
per.d adaise di manoseritto.

O abbonamente at prendono presso fathmanistrazione a go Ulleci postati a de-
cortete dal r• d'ogm reess . .

Le richiesto per 10 inser:toni debbono essere dirette
eseltäpfamente •tfla ann==1ml•trazione de11e a Gassetta Ufhoiale » presso 11
Provveditorato Generale deHo Stato · Ministero deHe finanze (Tel. 01-80).
- diffenporto da ciascun unglio postate ordinario e telegrafico si aggiunga sempre la
.tasso di,8ollo di centesimi cinque,o dieci

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA B DEGL1 APFARl DI COLTO - UFFICIO PUDBLIOAZIONE DELLE LEGGI

80MMARIO
LEGGI E DECRETI

REGIO DEORETO 31 dicembre 1923, n. 3142.
, Aggiunta al paragrafo 155 del regolamento per l'esecuzione

della -legge snil'avanzamento nel Regio esercito, approvato con

R. depreto 21 luglio 1907, n. 626 . , , , , , . . . Pag. 070i

REGIO DEORETO ao dicembre 1023. n. 3163.
Aumento del contributo annuo dello Stato al Consorzio del

rimboscamenti della provincia di Pavia . . , .
. . Pag. 670

REGIO DECRETO so'dicembre 1923, n. 3165.
Riordinamento del servizi di meteorologia e geoitsica.

----- Pag. 671
REGIO DECRETO 30 dicembre 1923, n. 3167.

Istituzione della decorazione della « Stella al merito del la·
Voros............,.......Pag.672

REGIO DEORETO 31 dicembre 1923, n. 3173.
Ordinamento dei servizi postali e commerciali marittimi.

-
-- Pag. 673

RELAZIONE e R. DECRETO-LEGGE 18 ottobre 1923, n. 3176.
Concessione dei servizi di trasporto esercitati con aeromobili.

- -
--- Pag. 673

REGIO DECRETO-LEGGE 2 dicembre 1923, n. 3178.
Proroga del termine prescritto dall'art. 30 del R. decreto

30 novembre 1919, n. 2318, a- favore degli Istituti autonomi per
le case popolari di Palermo e di Cosenza

. . . . . Pág. 675

REGIO DEORETO 10 gennaio 1924, n. 76.
Applicazione di una tassa sugli esercenti il commercio tom.

poranco e girovago nel distretto della Camera di còmmercio di
Grosseto

. . . . . . . . Pag. 075

REGIO DEORETO 10 gennaio 1924, n. 77.
.

ApþIicazione di una tassa sugli esercenti il commeicio teni.
poranco ci girovago nel distretto della Camera di commercio di
Palermo.........,........Pág;676

BEGIO DEORETO 3 gennaio 1924, n. 28. , e -.

. Applicazione dell'imposta principale çamerale sugli eseinenti
industria, e commercio nel distretto della Caníera di 'commercio
di Campobasso . . . , . Päg 676

REGIO bËCRETO 13 gennaio 1984, n. 89.
'Amministrazione delle sezioni industriali già annesse al Itegi

istituti ,tecnici . . . . . . . . « . . . . Pag. 677

REGÌO'DEORETOLEGGE 27 gennaio 1924 . 116.
Approvazione di ecàedenze d'impegni ËIsultanti dal residi.

conto . consuntivo del Ministero di agricoltura, per Pesercizio
ilnanziarlo 1922.23.

. . . . . . . . . . . Pag. 677
REGIO DEÓRETO 7 febbraio 1924, n. 98.

. Pagamento del danni di guerra mediante obbligazioni delloVenoxio s fuori del caivolnogo di provincia. . . . . Pag. 678

REGIO DECRETO-LEGGE 27 gennaio 1924, n. IIL
Approvazione di eccedenze d'impegni risultanti dal rendi-

conto consuntivo del Alinistero dell'industria e commercio, per
l'esercizio finanziario 1922·23

. . . . . . . .
. Pag. 678

REGIO DEORETO-LEGGE 27 gennaio 1924. n. 115.
Variazioni nello stato di previsione dell'entrata ed a quellí

della spesa dei Ministert dp11e ilnanze e dell'Istenzione pubblica,
per Vesercizio ilnanziario 1923.24

,
. . . , , . . . Pag. 978

REGIb DEORETO-LEGGE 27 gennaio 1924, n..Il9.
Approvazione di eccedenze d'impegni risultanti dal . rendi•

conto consuntivo del Ministero del lavoro e la previdenza so=

ciale, per l'esercizio finanziario 1922-23
. . ., . . Pag. 679

REGIO DECRETO-LEGGE 27 gennaio 1924, n. 120.
Approvazione di eccedenza d'impegni risultante dal .rendi.

contò consuntivo del Ministero del lavoro e la previdenza soa
ciale, per l'esercizio 11nanziario 1922.23 . . . . . . Pag. 679

REGIO DEORETO-LEGGE 27 gennaio 1924, n 118.

Approvazione di eccedenza d'impegni risultante dal rendi.
conto consuntivo del 3Iinistero dell'industria e commercio, in
conto residui, per l'esercizio finanziario 1922.23

. . Pag. 680

REGIO DECRETO-LEGGE 27 gennaio 1924, n. 121
Approvazione di eccedenze d'impegni risultanti .dal rendi.

conto consuntivo dell'azienda del Demanio forestale di Stato,
per l'esercizio finanziarlo 1922.23

.
. Pag. 880

REGIO DECRETO-LEGGE 97 gennaio 1924, n. 122.
Approvazione di eccedenza d'impegno risultante dal rendi.

conto consuntivo dell'azienda del Demanio forestale di Stato,
per l'esercilio Snanziario 1922·23 . . Pag. 680

REGIO DECRETO-LEGGE 27 gennaio 1924, n. 123.
Alaggiore assegnazione di L. 100,000,000 a favore dello stato.

di previsione de11a spesa del Alinistero della guerra, per l'eser•
cizio*finanziario 1923-24

. . . . . . . . . . . . Pag. 680

REÔIO DECRETO-LEGGE 31 gennaio 1924, n. 125.
3Iaggiori assegnazioni, per spese varie, allo stato di prévia

sione della spesa del Ministero degli affari esteri, per l'esercizio
ûnanziarlo 1923·24 . . . . . . . . ., . . . . . Pag. 681

REGIO DEORETO-LEGGE 27 gennaio 1924, n. 129.
Approvazione di eccedenze d'impegni risultanti dal rendi

conto consuntivo del AIinistero della giustizlä e degli affari di
culto, per l'esercizio Onanziario 1922=23 . . . . . . Pag. 681

REGIO DEORETO-LEGGE 27 gennaio 19.24, n 124.
Assegnazione straordinaria nello stato di previsione della

spesi del Ministero delle colonie, per l'esercizio 1923=24, per prov=
vedere a spese saisitarle nella Somalia Italiana

. . Pag. 683

REGIO DECRETO-LEGGE 2 nnaio 1924, n: 128.
Approvazione di eccedenza d'impegni ristiltante dal rendi=

conto consuntivo del Ministero degli affari opteil, per l'esercizio
Onanziario 1921=22 , . . . , , , , , , , , , Pag. 682



6'l0 12-n-1924 -- GAZZETTA UFFICIAL1 DEL REGNO D'I'ÌALIA -- N. 36

REGIO DEORETO-LEGGE 27 gennaio 1924, n. 130.
Approvazione di eccedenze d'impegni risultanti dal rendi•

conto consuntivo del Ministero del tesoro, per l'esercizio finan-
ziario 1922-23 . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 683

REGIO DECRETO-LEGGE 27 gennaio 1924, n. 131.
Approvazione di eccedenze d'impegni, concernenti spese ob=

bligatorie e d'ordine, risultanti dai rendiconti consuntivi di vari
Ministeri, per l'esercizio finanziario 1922=23

. . . . Pag. 083

REGIO DEORETO-LEGGE 97 gennaio 1924. n. 132.
Approvazione di eccedenze d'impegni, concernenti spese ob=

bligatorie e d'ordine, risultanti dai rendiconti consuntivi di vari
AHuisteri e della gestione del fondo di massa della Regia guardia
di finanza, per l'esercizio finanziario 1921=22.

. . . Pag. 684

REGIO DECRETO-LEGGE 27 gennaio 1994, n. 127.
Approvazione di eccedenza d'impegni risultante dal rendi-

conto consuntivo del Alinistero degli affari esteri, per l'esercizio
finanziario 1922=23. . . . . . . . . . . . . . Pag. 683

REGIO DECRETO 0 gennaio 1924, n. 41.
Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Regio

liceo=ginnasio di Lucca . . . . . . . . . . . Pag. 685

REGIO DECRETO 6 gennaio 1924, n. 42.
Erezione in Ente morale della cassa scolastica della Regia

scuola complementare di Asola. . . . . . . . . . Pag. 685

REGIO DECRETO 25 luglio 1929.
Conversione in governativa, con effetto dal 1 ottobre 1922,

della scuola tecnica pareggiata di Acquaviva delle Fonti.
Pag. 683

REGI DECRETI 13 gennaio 1924.
Nomina del Regio commissario liquidatore delle gestioni in

Italia delle società di assicurazioni « Lloyd de France » di Pa.
rigi, e « The English and Foreign insurance Company Ltd. » di
Londra. . . ...............Pag.685

DEORETO PRESIDENZIALE 16 gennaio 1924.
Assegnazione dei beni della Corona retrocessi al Demanio

dello Stato compresi sotto il titolo « Provincia di Firenze ».

DECRETO 3IINISTERIALE 28 dicembre 1923.
Pag. 686

Istituzione di Itegi corsi biennali presso Itegie scuole com=

piementari . . . .. . . . . . . .
. . . . . . Pag. 687

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Ministero delle finanze: Estrazioni di titoli della già Società

delle Ferrovie del 3Ionferrato
. . . . . . . Pag. 687

Ministero dell'economia nazionale: Trasferimenti di privative in-
dustriali.

. . . . Pag. 689

LEGGI E DECRETI
REGIO DEORETO 31 dicembre 1923, n. 3142.

Aggiunta al paragrafo 155 del regolamento per l'esecuzione
della legge sull'avanzamento nel llegio esercito, approvato con
It. decreto 21 luglio 1907, n. 626.

VITTORIO E3IANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

In virtù delPautorità conferita al Governo dalla legge
3 dicembre 1922, n. 1601;
Viste le leggi 2 luglio 1896, n. 2M, e 8 giugno 1913, n. 601,

sulPavanzamento nel Regio esercito, il regolamento per Pese.
cuzione e le loro successive modificazioni:
TJdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Al paragrafo 155 del regolamento per l'esecuzione della
legge sull'avanzamento nel Regio esercito. approvato con

R. decreto 21 luglio 1907, n. G26, è aggiunto il seguente
comma:

« Anche il Ministro può sospendere, sempre quando lo
ritenga necessario, il giudizio definitivo a lui deferito a nor-
ma delFarticolo 17 della legge 8 giugno 1913, n. 001, in caso

di discrepanze tra i giudizi emessi dalle Commissioni, riser-
vandosi in ogni modo di pronunziarlo nei limiti di tempo sta-
biliti dal presente paragrafo ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DIAZ.

Visto. Il Giuirdasigilli: OVIGLIO.
Ilegistrato allrt Corte dei conti, addì 5 fel>Draio 195.
Aff¿ del Governo, registro 221, foglio 10. - GluNATA.

REGIO DECRETO 30 dicembre 1923, n. 3163.
Aumento del contributo annuo dell Stato al Consorzio dei

rimboscamenti della provincia di Pavi .,

VITTORIO EMANUBLE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLON À DELLA NAZIONE

RE D'ITALIÁ
Visto il Nostro decreto 5 aprile 1914, n. 388, col quale

si dava facoltà al Comitato forest e di Pavia di promuo-
vere col concorso del Governo il ri boscamento dei terreni
che per la loro natura e situazione gnfluiscono a disordinare
il corso delle acque e ad alterare la consistenza del suolo :

Visto che col detto decreto
.
si étabiliva che il Governo

concorresse nella metà della spesa per i lavori di rimbosca-
mento su indicati e fino alla somm# di L. 5000, e che Paltra
metà rimanesse a carico della Pro incia:
Vista la deliberazione in data ,8 aprile 1923 del Consi

glio provinciale di Pavia con la q iale våene aumentato fino
a L. 25,000 il contributo annuo della Provincia nelle spese
su ricordate:
Vista la deliberazione 15 dicemþre 1923 del Consiglio per
i servizi tecnici del Alinistero degl'economia nazionale ;
Visti gli articoli 5 e 11 della legge forestale vigente 20 giu-

gno 1877, n. 391T (Serie 2.)
Sulla proposta del Nostro 311aistro Segretario di. Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

11 contributo annuo del Govetno nei lavori di rimbosea-
mento da eseguirsi nella provingia di Pavia, a cura di quel
Comitato forestale, determinato fino alla somma di L. 5000
col R. decreto 5 aprile 1914, n. 388, è aumentato, a decor-
rere dal corrente esercizio finduziario fino alla somma di
L. 23,000, corrispondente al coßtributo stabilito dalla Pro-
vincia interessata.
La somma di L. 23,000 anzid¢tta sarà prelevata dal fondo

stanziato nel bilancio passivo þell'Azienda del demanio fo-
restale di Stato all'articolo 2 por l'esercizio finanziario 19¾
1924 ed alParticolo corrispondente dei bilanci per gli esei
cizi futuri.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dells
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e de
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1923.

VITTORIO EMAN¶ELE.

CORBINO.
.Visto, il Guardasigilli: OVIGuo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 febbraio 1924.
Atti del Governo, registro 221, foglio 62. - GRANATA.

ILEGIO DECRETO 30 dicembre 1923, n. 3165.
Riordinamento dei servizi di meteoralogia e geofisica.

sVITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtil della delegazione dei poteri confbrita al Göverno
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto il R. decreto 3 settembre 1906, n. 535, che approva
il testo unico delle disposizioni concernenti i servizi di me-
teorologia e geodinamica;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, relativo

al riordinamento gerarahico delle Amministrazioni dello
Stato;
Bitenuta l'opportunitA di provvedere alla semplificazione

ed al riassetto dei servizi meteorologici e geodinatnici;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

l'economia nazionale e per le finanze ;
Abbianig decretato e decretiamo:

Art. 1.

Bönö söppressi gli Osservatóri meteörölõgici di Caggiano
e di Tiriolo e gli Osservatori geodinamici di Salò e di Ca
aamicciola.

Art. 2.

Il Governo del Re è autorizzato a stabilire, con decreto

Reale, eu proposta del Ministro per l'economia nazionale,
di intesa col Regio comitato talassografico, le modalità del-
l'impianto - in luogo del soppresso Osservatorio di Casas
miociola e con il compito di attendere a studi geodinamici
- di un osservatorio presso l'Istituto geofisico -di Trieste,
ed a determinare le attribuzioni e le norme per il funziona
mento di esso.

Art. 3.

,

Il Regio ufficio centrale di meteërolögia e geodinamica
assume il titol'o di « Regio ufficio centrale di meteorologia
e geofisica ».
I Regi osservatori meteorologici e geodinamici dipendenti

prendono la denominazione di « Regi osservatori geofisici».

Art. 4,

I ruoli rganici, gruppi A), B), C), ed i ruöli del, perio-
nale subalterno del Regio uflicio centrale di meteorolog e
geodinamica, dei Regi osservatori geodinamici e dei Regt os-
servatori meteorici di montagna, stabiliti dal R. decreto
11 novembre 1923. n. 2395, vengono fusi in, un .rnolo unico,
che prende il nome di « Ruolo organico del personale.ad-
detto ai servizi di meteorologia e geofisica ». Alle relative
talielle n. 93 (allegato II) e numeri 47 e 48 (allegato IV),
vieng sostitnita la tabella allegata al presente dedreto e vi
stita, d'ordine Nostro, dai Ministri proponenti. E' inSor-

rispondenza modificata la tabella di classificazione per gradi
del personale dei servizi meteorologici e geodinamici, appar-
technte al grtippo A,, di cui all'allegato I, al R. decreto
11 novembre 1923, n. 2305.

Art. 5.

Con decreto. Reale, au proposta del Ministro per l'econo-
mia nazionale, di concerto col Ministro per le finanze, sa,
ranno stabilite le n'orme per la prima attuazione del ruolo
e le ulteriori disposizioni per le promozioni. Con lo stesso

Regio decreto saranno, inoltre, emanate disposizioni per
l'assunzione del nuovo personale nei posti eventualinente va-
canti, e pel completo riassetto del servizio.

Art. 6.

E' abrogata ogni disposizione contraria a quelle eõnte-

nute nel presente decreto, il quale andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficialc del

Regno, salvo per quanto si riferisce al primo inquadramento
del personale ed alla conseguente assegaazione dei relativi

stipendi, che avranno Inogo con decorrenza dal 1° dicem-

bre 1923.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chitingue spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1923.

VITTORIO EMXNUELE.

Mussouw1 - Cons1No --- DI- SÏEFANI.

Visto, il Guardastgillf: OVIGLIO.

Registrato alla Corte dei.conti, addi 7 febbraio 19¾.

Atti del Governo, registro 221, foglio 68. - GMNATA.

Ituolo organico del personale addetto ai servizi.di meteorologia
e geofisica

che sostituisco, i ruoli di cui alÏe tabello n. 93 dell'allegato II e

numeri 47 e 48 delfallegato IV al R decreto 11 novembre 1923, nti
mero 2395, giusta l'art. 4 del presente decreto.

Gruppo A.

Numero
Grado del posti

56 Direttore del Regio ufficio cinfrale di meteorologia .

e geolisica . .
. , , . , , , ,

1

To Geoftsici capi . , , , , , e . 3

8• Geofisic1 prlticipali , , , . , , , 2

96 Geofisici , , , y a . . , 8

Totale .
14

Gruppo B

Numero

Grado dei posti

100 Assistenti s a . s . . ,
a 3

Gruppo C.

Numero
Grado dei posti

10s Segretario , , , , , , , 1

10• Compilatori cápl x . , , , , a e . 3
116' Primi corppilatori , , , . = . . 3

12e Compilatori ,, , , . , , , , 2

Totale , , , 9
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Personale subauerno.
Numero
dei posti

- Uscleri capi , , , . . , . . . . e
Uscieri . . , . . . x , . . . .

3
Inserviente - . . . . . y . . . . 1
Custodi..........,. 9

Totale : . . 15

Visto, d'ordine di, Sua Maestà il Re:

18 Ministro per l'economia nazionale:
CORBINO.

18 Alinistro per de finanze:
DE' STEFANI.

REGIO DECRETO 80 dicembre 1923, n. 3167.
Istituzione della decorazione della « Stella al merito del la-

Toro ». ---

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO & PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 78 dello Statuto del Regno;
Sentit il Consigli dei Ministri;

.
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale di concerto col Presidente del Con.
siglio dei Ministri, Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato, e decretiamo:

Art. 1.

E' istituita la decörazione della « Stella al meritã del
lavoro ». -

La decorizione della '«,Stella al merito del lavoro » è con-
cessa esclusivamente ai lavoratori d'ambo i sessi occupati
nelle industrie, ,nel comniercio e 'nelPagricoltura, i quali si
segnalino per singolari meriti di perizia, di fedeltà e di buo-
na condutta morale.
La decorazione ò riservata ai lavoratori manuali.
Essa non può, essere conferita nè a funzionari, nè ad im-

piegati o impiegate pubblici o privati di nessuna categoria.
,Art. 2.

La decorazjone della «Stella al merito del lavorö » con-
siste in una stella d'argento a cinque punte, con un piccolo
rillevo in smalto azzurro al centro della stella, rappresen-
tante la covilgurnsigne geografien dell'Italip. PorterA ,1a
scrifta «Al Merito dgl, Lavoro a anl rovescio, con il pome
della persona insignita della onorificenza e l'indicazione del-
Panno del'eauferimento.
Essa sarà confornie al disegno Imnesso al presente de-

creto. visto, d'ordine Nostro, dal Ministro per Peconomia
nazionale.
La decorazione sara portata al lato sinistro del vestifo,

appean tid un iinstro di color giallo oro. Il nastro può essere
portato aduza,1asstella?

Art. 3.

La decorazione, della e Stella al pierito del lavöro », può
essere boilcessa soltanto ai. lavoratori per i quali ricorrano
le condialoni previste dall'art. 1 e che siano stati occupäti
ininterrottanierto per un periodo di almeno 25 anni se ope.
rai delle in•lnetrie e del coinnv•rcio, di 35 anni se lavoratori
agrien11, prs•sso In steman aziende.
La decorazione potrà esw·re conferita anche a layqratori
i quali aholano prestata la propria opera presso aziende 'di-
verse. purel si:t provata nn periodo di inint vrottn° oneti.
pazione di 15 anni almeno per gli operai, di 25 per i layo-

ratori agricoli presso una stessa azienda, e il loro passaggio
da und ad altra azienda non sia stato caudato da demeriti
personali.
Eccezionalmente la decorazione potrà esse e concessa a la-

voratori che non abbiano lavorato alla dip adenza altrui o
che non abbiano lavorato in un'azi la pe i periodi come

, sopra stabiliti, soltanto nei casi in cui sian dimostrate una
straodinaria perizia e una ottima condot · inorale.
In nessun caso potra conferirsi la decoraz one della « Stel-

la al merito del lavoro » a lavoratori, che non siano citta-
dini italiani e non abbiano compiuto 35 anni.

Art. 4.

Le onorificenze sono conferite per decre Reale, promosed
dal Ministro per Peconomia nazionale e n debbono ecce-
dere per ciascun anno il numero di cento
La decorazione ed il nastro aaranno d ribuiti gratuita.

mente ai decorati.

Art. 5.

Il Ministro per Peconomia nazionale erá ai decorati
delPOrdine della « Stella al merito del Ïa ro » un apposito
brevetto, che farà fede del conferimento lla decorazione.

Art. 6.

La decorazione della « Stella al merito del Íavorn » potrà
essere conferita una seconda volta, quan o il decorato o la
decorata acquisti'auovi titoli di benemerepza, e a condizione
che siano trascorsi almeno 15 anni dal þonferimento della
prima.
In tale caso il conferimento della seconda decorazione sarà

rappresentato mediante apposizione di no fascetta A'ar.
gento sul nastro della prima decorazione.

Ordiniamo che il presente decreto, mugito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uincial¢ dp11e leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 80 diceinbre 1923.

VITTORIO EMANUEIßl.

Mgssoum -- COBBINO.

Visto, il cuargaatgiut: ovrono.
Registrato alla Corte det conti, addi 8 febb#,aio 1924.
Atti del Governo, registro 251, foglio 74. - (*yRANATA.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NÁZIONALE
Disegno deMa d¢corazione Stella al M#rito del Lavoro,

senzzw

Visto, d'ordine di S¶a Maest'à 11 Re:

H Ministro p¢t l'economia azionale

CQBBINO.
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REGIO ßEORETO 31 dicembre 1923, n. 3178.
Ordinamento dei servizi postali e commerciali marittimi.

' VITTORIO EMANUELE III
PER ÖRAZIA DI DIq E PER VOLONTÀ DELLA NAÚONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri.conferiti al Gáverno
del Re con la legge 3 dicembre 1922 n. 1601;
Visto il. R. decreto 26 aprile 1923, n. 1045, che apþrova

le convenzioni provvisorie in data 18 marzo 1923, per, Peser-
cisio dei servizi postali e commerciali marittimi sovvenzio-
nati;
Ritenuto che occorre provvedere con conveniente sollecitu-

dine al riordinamento definitivo dei servizi anzidetti e che
perciò s ei rende opportuno che il Governo possa addivenire
alla loro aggiudicazione con la procedura che riterrà ¡ílù
rispondente alPinteresse dello Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per la marina, udito il Com-

missario per i hervizi della marina mercantile, df.concerto
col Ministro per le finanze, per Peconomin nazionale, por le
poste ed i telegrafi e per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il Cõmmissario per i servizi delle marina mercantile di
concerto coi-Ministri per le finanze, per Peconomia naziona-
1e, per i lavori pubblici e per le poste ed i telegraft, è auto-
rizzato a determinare Pordigamento deûnitivo dei servizi
postali e commerciali marittimi sovvenzionati e ad nindare
Pesercizio dei servizi medesimi alPindustria privata anche a
licitazione o trattativa privata.
Ordiniamo che 11 presente decretã, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
Uecreti del Regno d'Italia, mandando a 'chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1923.

VITTÒËIO EMANUELE.

Speciale cura di ò' avuta nell'attagliare il disposto, del qui unito
schema, a quello della legislazione vigenterfri materia gi concessioni
di.trasporti esercitati eqµ,1 mezzi fino ad oggi in uso; 'il che è stato
fätto, sernpre che ciò sia stato compatibile con le speciali caratteri-
stiche presentate dall'aeroinobile, mezzo il cui, impiego per scopi
commerciali non è ch) non auguri sollecito ed intenso anche in
ltalia.

sI,'odierno schema, ritrae sostanzialmente, del resto, un disegnó
dLlegge di pari oggetto, il quale, già approvato dalla Camera del de.
putati, attendeva da tempo l'approvazione del Senato del Regno.
Di detto disegno fu riconosciuto necessario 11 ritiro, .per potere da
una parte coordinare la sua lettera con i mutamenti sopravvenuti
nell'ordinamento dell'Ente aeronautico statale, e dall'altra modifl-
carne, sin bure in misura non cospicua, il contenuto, in armonia
con 10 syilvppo che 11 Commissariato di aeronautica intende dare di
servizi di, aeronavigazione mercantile.

Opportuna cosa è .sembrato l'attribuire una forma proceburale
ben distinta a ciascuna delle

,

due categorie nelle quali possono
suddividensi i servizi di aerotraspárto, ove si voglia, come è prati-
camente opportuno, distinguere i vert e propri servizi pubblici, su
percorst prestabiliti o regolari, da quelle attività aeronautiche mi;
nori che sono cos,tituite dal semplice .trasporto di passeggeri con
scopi di diporto, istruzione od allenamento. Ond'è che alla prima
delle cennate categorie ' fu, dal presente schemh, riservata la for-
ma procedurale della concessione per decreto Reale mentre per l
autorizzazioni relative a Voli di carattere turistico o di addestra-
metito, parve acconcia la pilt agile prodedura del decreto Commis•
sariale.

La Igcoltà concessa al Governo di soyvenzionare, con annui sus-siÏlf; i concessionari. di servizi pubblici, apre l'adito all'esame della
misura e della forma che a tali sussidi converrà dare, esame che,
dall'art. 1 dello schema, è demándato ál regolamento. E s;Íetterà
al regolamento medesimo, di disciplinare molteplici ed importánti
targomenti che si rifèri.scono alla pratica attuazione del preséntÜ
decreto.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DÈLLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vistö il R. decreto-legge n. 62 in data 24 gennaio 1928;
Visto il R. decreto-legge n. 63 in data 24 gennaio 1923;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente dal Consiglio dèi Ministri

Afinistro per gli, interni e per gli afari esteri, Commissai•io
per.lfaeronautica, di concerto con i Miniätri per la guerra;
per la marina, per la giustizia e gli afari di culfo, per le
finänze, per, i lavori pubblici e per le poste ed i telegrafl;
Abbiamo decreta-to e decretiamo :

MussotlNI - REVEL - Un' STEFANI - ÛÔRSINO
- CAnxAzzA - DI CESARð.

Visto, il Gttardastgilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte del conti, addi 9 febbraio 1924.
Atti del Governo, registro 221, foglio 85. - GRANATA.

.RELÄZIONE e1LDEORETO-LE3GE 18 ottobre-1923, n.'3170.
Concessione dei servizi di trasporto esercitati con aeromobili.

Rélnéione di S. E. il Ministro Segretario di Sfatd per gli
afkri delPinterno, Presidente del Consiglio. dei Ministri,
Óommissario per l'aeronautica, a S. M.I il Re,, in udienza
del 18 zottobre 1923, sul decreto-legge-èòncernánte la con

cessione dei servizi di trasporto eseróÏtati.con aeromobili.

smE,

Lo. schema di Regio decreto-legge per la concessione del servizi
di trasporto esercitati con aeromobili, che mL orkoro di sottoporre
alla firma della Áfaestà Vostra, integra5Paltro Regio decreto-legge
podame girovvedimenti per la navigazione'aerea(cþe Vostra Maestá
si complacque di firmare 11 20 agosto n. s. Lo integra nell'assicurare
giuridica disciplfna alle concessioni dei servizi di perotraspòrto, le
quali, insieme con i molteplici argomenti contemplati nel Régio de-
creto-legge pei' la navigazione aerea. costituiscono la ,materia basi-
lare del nascento diritto aeronautico nazionale

'Art. 1.

I pubblici servizi di trasporto esercitati mediante aëromoi
bili non possono essere instituiti se non previa concessionè
del Governo del Re.
Tali concessioni þossono essere ratte soltanto a cittadini

o Enti pubblici itÁ¾ani o ,a società commerciali italiane che
ditäostriño di avere la capacitA tecnica e ananziaria neces-
sarie,.che siano.costituite da söci1n maggioranza,cittadini
italiani, se in acepmandita, e, se anonime, che abbiano «il
CóÃsiglio di amministrazione formato per due terzi da. cit-
tadini italiani, fra i quali devono essere scelti il presidente
ed il consigliere delegato, ed il cui caliitale appartenga real-
mente per' due terzi almeno a cittadini, italiani.
In 'ogni caso la direzione amministrativa e tecnica delPa-

zienda deve essere añidata a cittadini italiani. '
E' data facoltà al Governo di concedere annue sovvenzioni

ai concessionarl del giubblici servizi esercitati mediante ne
romobili, entro i limiti del fondi stanziati in bilancio -o còn
leggi speciali,,mella 'misura e nei modi nssati dal regolamèn-
to che sarà emanato d'accordo col Ministero delle finánse.
I servizi pilbblici internazionali a mezzo di aeromobili sono

regolati da apposite convenzioni.
Le concessioni per l'esercizio del pubblici servizi mediante

neromobili si fanno per un periodo di tempo determinato
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dägli atti delle medesimo, ma' non possono essero fatte per
un periodi uccedente i 10 atíni:
Potranno .ripnovarsi prima della scadenza, osservate' Ie

norme-per le nuove concessioni. In tutti gli altñ casi si prov.
vede con,1egge.
Le concessioni _pässono in ogni tempo essere revocate; -

quando, a giudizio delPAmministrazione, ciò sia richiesto da ,

cause di ,ptibblica utilità o da ragioni,di pubblico servizio.
,

Le coneekioni saranno condizionate al diritto da parte del
Governé 'di avyalersi, ove lo, creda opportuno, del trasporto
gratuito, .sil11'neromobile,a di Iiieghi postali contenenti'corri
spondenze epistolgri (lettere o cartoline) 'secondo norme da
stabilirsi dal Commissario per, l'aeronautica, di concerto col
Ministro per lo-poste ed i telegrafi.

Art. 2.

La concessione può esbere fatta a favore di società da co.
stituirsi, .purchè i promotori si obblighino preventivamente
per atto pubbliep di costituire legalmente la società stessa,
alle condizioni tutte stabilite dal precedònte articolo 1, en-
tro 3 inesi dalla datag di pubblicazione sulla Gar:ctta Uffi-
ciale del decreto Igeale di concessione, e prestino congrua
canzione, sotto comminatoria, in caso che la società nón si
costituisca entro tale termine, della confisca della cauzione
a favoro ed in piena proprietA del .pubblico Erario e della
decadenza, dalla concessione, senza pregiuÃizio delle altte
sanzioni previste dalle leggi vigenti.

,
Art. 3.

La concessione .6 accordata per decreto Reale, sulla pro-
posta del Commissario per l'aeronautica, di concerto con i
31inistri interessati, inteso il parere del Consiglio di Stato.
Sul progetto di conceúsione deve inoltre essere preventivan
mente richiesto, ove occorra il parere dei capi di Stato Mag-
giore de1Í'Esercito e della' 11erina. Ogni concessione è rego-
lata da apposito disciplinare.
E' viètato al concessionario di cedere o subappaltare, in

tutto o in parte, l'imprean assunta, senza il consenso e la
formale approvazione del Commissariato di neronautica e

dei 3Iinisteri intetessati, osservate tutte le norme stabilite
per le nuove concessioni.

Art. 4.

Col decreto di concessione delle.linee di navigazione aerea
in servizio pubblico, s'intende implicitamente emessa la di-
chiarazione che le relative opere ono di pubblica utilità, di
dhe. e per gli: effetti de1Parf. 438 del Codice civile e delle
leggi 25 giugno 1803, n. 1359 e 18 dicembre 1879, n. 5188,
sulle esproprinicioni per pubblica utilità.

Art. 5.

del personale di bordo così prima del partenza 'come du
raute il viaggio e dopo l'arrivo, special obblighi dei passeg-
geri e dei mittenti, Ia cauzione definiti'n,da'prestuÀi a gn-
ranzia degli obblighi assunti, le sanz uni, e quanto altro
possa occoi•rere per assicurare il con. guimento delle fina-
lità e degli scopi prefissi.~

"Art. G.

Alla stipulazione dAll'atto di conces , il concõssiona-
rio dovrà dare congrua cauzione provs oria per assicurare
che, entro il termine fissato nell'atto edesimo, egli prov-
vederà alla regolare esecuzione di tutti gli impianti ed al-
l'apprestninento del materiale mobile n cessario per l'eier-
c1zio.

Tale cauzione è restituita a rate, di mano in mano che
procedono i lavori d'impianto e d'app tamento del mate-
riale, salvo un'ultima rata che viene nuta fin dopo la
collaudazione finale delle opere o del m riale.

Art. 'i.

Se, alla scadenza del termine fissato d gli atti di conces-
sione pel compimento ed apertura al p rmanente regolare
esercizio delle linee concesse; il concessgonario non abbia
dato esecuzione alle contratte obbligazion

,
senza ayer fatto

legalmente constare, e ciò dentro il term ne più breve pos·
sibile, gli impedimenti di forza maggipre del tutto indipen-
denti dal fatto proprio, incorre di, pieno < iritto e senza che
odcorra alenna costituzione in mora, nel a decadenza della
concessione e nella perdita de1Pintera ca mione.
Le proroghe, nei casi legalmente acce ti di forza mag-

giore, sono determinate insindacabilmente dal Commissaria-
to di aeronautica, con preilggimento di te ini, l'osservan-
za dei quali è pel concessionarÌo obbliga oria come quelli
prefissi dagli atti di concessione.

'Art. 8.

Alla scadenza della concessione e pel s lo fattò di, essa
scadenza, il concessionario deve riconsegna allo Stato gli
impianti e i materiali concessigli in uso alPAmministra-
zione dello Stato, e tutti gli impianti fissi che avesse costi-
tuito durante la concessione, senza alcun ompenso ed alle
condizioni che saranno state fissate nel dis iplinare.

Art. 9.

Possono cöncedersi, per semplice decreto del 'Commissa-
riato di aeronautica, a cittadini e.a società Enti còstituifi
o da costituirsi secondo quanto ò detto nei recedenti arti-
coli 1 e 2, permessi di #olo per il trasporto dei passeggeri,
a scopo di diporto, istruzione ed addestram nto.
La durata del permesso di volo non può uperare in nes-

sun caso il periodo di 3 anni.

Negli,atti di concessione sono deteroiinati i tipi degli im-
pianti da eseAuirsi, i singoli! Inoghi d'impianto ed ogni aL
tra modalità flelle costruzioni e delPeserdizio, npuchè il ter-
mine di tempo utile per l'ultimazione dei lavori e per Pa-
perturn alfesercisio delle singole linee.
Negli stessi atti di concessione sono determimiti la quan-
tità e il tipó di materiale mobile di cui deve essere provve
duta la linen in relazione al servizio cui ò destinata. Nei di
sciplinari vengono stabiliti per einscun caso le prescrizioni
valevoli per la sicurezza e la regolarità,,specialmente per
quanto riguarda il numero e le attribuzioni del personale
navigante e di stazione, gli orari e le tariffe cost per le cose
come per le persone, le norme e le condizioni per Puso de-
gli impianti, speciali obbliáhi del comniidante, del pilota e

'Art. 10.

La concessione di tale permesso è subord nata all'accõt-
tazione da parte del concessionario delle pa ticolari condi-
zioni stabilite dal Commissarinto di neronaut en in apposito
disciplinare, che si dichiara parte intdgrante del decreto di
concessione, e nel quale sono determinate tut le norme re-
golanti la concessione stessa.

Art. 11.

Il cöneessiänarin dovrà, con Papprovazion del Commis-
sariato di nerouantica, fare obbligatoriament l'assicurazio-
ne di tutto il personale addetto alPeserejzio della conces-
sione.
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Art. 12.

,
Il Governo del Re ha facoltà di emanare le norme occor-

yenti por l'attuazione e la esecuzione del presente decreto,
e per il coordinamento di esso con le altre leggi dello Stato.

Art. 13.

Il presente decreto entrerà in vigore il giornõ stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßeialc del Regno, e darà
presentato al Parlamento per la sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nona raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Racconigi, addì 18 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DIAZ - Î. M REVEL - OVIGLIO
- CARNAZZA - DE' STEFANI - ÛOLONNA DI

CEsAnò.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Jiegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 9 febbraio 19¾.
At(( del Governo, registro 221, foglio 91. - GRANATA.

l

REGIO DEORETO-LEGGE 2 dicembre 1923, n. 3178.
Proroga del termine prescritto dall'art. 30 del R. decreio

30 novembre 1919, n. 2318, a favore degli Istituti autonomi per
le case popolarl di Palermo e di Cosenza.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

- VedutË il IL decreto-legge 30 novembre 1919, n. 2318, che
apýrova il testo unico delIe leggi per le case popolari ed
economiche e per l'industria edilizia;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariö di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con i Ministri per l'inter.
no peý 1e finanze, e per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Peggli Istituti autonomi per le case popolari di Palermõ e

di Cosenza, il termine del 30 giugno 1924, entro il quale, a
norma el primo comma delPart. 30 del R. decreto-legge
30 'iiovembre 1919, n. 2318, le case debbono essere costruite
per dere del contributo dello Stato al pagamento di una
parteydegli interessi, ò prorogato al 30 giugno 1925.

Il resente decreto sarà presentato al Parlamento per es-
sere, convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decregi del llegno d'Italia, mandando a chiunque épetti di
ossárvai•lo es di farlo ossen are.

Säto ,a Roma, adidt 2 dicembre 3922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CARNAZZA - DE' STEFANI
-- CORBINO.

yisto,pti Guardasioitti: OVIGLIO.

Jtegistrato aliadorte del conti, con riserva, addt 9 febbraio 1924,

Atti del'Goúerno, registro 221, foglio 117. = GamATA.

REGIO DECRETO 10 gennaio 1924, n. 76.
Applicazione di una tassa sugli esercenti il commercio terit-

poraneo e girovago nel distretto della Camera di commercio di
Grosseto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 20 marzo 1910, n. 121, sulPordinamento
delle Camere di commercio e industria del Regno;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 19 febbraio

1911, n. 245, per Pattuazione della legge suddetta;
Vista la deliberazione 11 giugno 1923 della Camera di

commercio e industria di Grosseto;
Sentito il parere del Consiglio superiore del commercio e

del Consiglio di Stato;
,Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Camera di commercio e industria di Grösseto ò autoriz-
zata ad imporre, coi privilegi delle pubbliche imposte, una
tassa sugli esercenti il commercio temporaneo e girovago nel
proprio distretto i quali non siano iscritti nei ruoli della im-
spota camerale principale.

'Art. 2.

La tassa si applica:
a) a tutti coloro che esercitano il commercio con veicoli

di ogni specie e con banchi fissi e mobili qualunque sia la
durata della loro residenza nel distretto camerale salvo le

esenzioni di cui alPart. 5;
b) agli esercenti temporanei di negobi, bazar, negozi di

stralcio e liquidazioni; agli esercenti di cinematograti e fo-
tografie in baracche mobili o locali chiusi; ai negozianti, rap-
presentanti o viaggiatori che vendono temporaneamente in
case private o alberghi;

Art. 3.

La tassa sarà riscossa in conformità della seguente tariffa;
a) per gli esercenti il commercio con veicolo a mano L. 3;
b) per gli esercenti il commercio a mezzo di banchi mo-

bili e di veicoli trainati a forza animale o mezzi mecca-,

nici L. 5
c) per gli esercenti il commercio su banchi fissi L. 10;
4) per gli esercenti il commercio indicati al comma b)

de1Part. 2 del presente decreto L. 15.
Si intendono per hanchi ßssi, per Papplicazione della pre-

sente tassa, quelli che sono fissati solidamente nel torreno,
sono eretti giornalmente e stanno quasi permanentemente in
un Comune e si sogliono disporre nella stessa posizione di
strada o piazza almeno per sei mesi delPanno.

Art. 4.

Il pagamento delle suindicate tasse vale per tutto il di-

stretto camerale e per un anno dalla data della ricevuta di

pagamento. .

3rt. 5.

Sönö esenti dal pagainento della tassa i
1° I girovaghi che portano tutta la loro merce sulla per-

sona senza aiuto di veicoli þurchè non risulti che superi il
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valore di L. 50 e che abbiand depositi sia stabili che mobili
conteneliti merci superiori a L. 50 ;

2° I venditori di derrate alimentari e dolciumi;
3° Gli esercizi aventi scopo di beneficenza.

Art. 6.

Gön décreto del Noströ Ministro Segretariö di Stató púr
Peconomia nazionale sarà approvato 11 regolamento speëiale
per l'esecuzione del presente decreto.

Ordinigmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufheinIe delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

CORBTNO.
CVisto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrálo alla Corte del conti, addi 6 febbraio 1924.
Atti del Govèrno, registro 221, foglio 47 - GRANATA.

REGIO DEORETO 10 gennaio 1924, n. 77.
Applicazione di una iassa sugli esercenti il commercio tem-

poraneo e girovago nel distretto della Camera di commercio di
Palermo.

VITTORIO EMANUELE III

PEI: GIIAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

,
Vista la legge 20 marzo 1910, n. 121, sulPordinamento deL

1e Camere di commercio e industria:
Visto ,il regolaniento approvato con II. decreto 19 feb-

braio 1911, n. 245, per Pattuazione della legge suddetta;
.

Vista la deliberaziono 16 maggio 1923 della Camera di com-
umrcio e indus'tria di Palermo;
Sentito il parere del'-Consiglio superiore del commercio e

del Consiglio di Stato;
,Su proposta del Nostro XIinistro Segretario di Stato per

l'economia naziouale :
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Camera di commercio e industria di Palermo è auto-
rizzata ad imporre, con le forme e i privilegi delle pubbliche
imposte e in conformità della seguente tariffa, una tassa su-

gli esercenti il commercio temporaneo e girovago nel proprio
distretto, i quali non siano iscritti nei ruoli della tassa ca-
merale principale :

categorie
P 2a 3a 4a

Per 15 giorni o meno . . . . . . L. 300 250 200 150
Per ogni altra quindicina o frazione . » 150 125 100 75

Per i Comuni diversi da Palermo, la tariffa è ridotta ad
un quarto.
L'assegnazione alle varie categorie è fatta secondo l'impor

tanza degli esercizi temporanei.

Art. 2.

Oltre le esenzioni previste dalPart. 29 del regolamento
approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 245, sono sta-
bilite le seguenti:

a) esercizi temporanei aperti nei Comuni della provincia
di ditte che hanno esercizio principale o permanente nel ca-

poluogo e sieno ivi tassate dalla Camera di ¢ommeróio per
i loro affari in tutta la Provincia;

b) gli esercizi di stralcio temporaneo o Íi liquidazione
dipendenti da esercizi permanenti iscritti i ruoli della ,

tassa camerale, e quelli aventi scopo di bene cenza.

Art. 3.

Con decreto del Nöstro Ministro Segretaio di Staté per
l'economia nazionale sarà approvato il rego amento speciale
per Pesecuzione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente deoreto, munit del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale elle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandnado a e iunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addì 10 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELEi

CORBINO.
Visto, il Gttardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addì 6 febbraip 1924.
Atti del Governo, registro 221, foglio 48. - GþANATA.

I

REGIO DECRETO 3 gennaio 1924, n. 78.

Applicazione dell'imposta principale camerale sugli eserceitti
industria e commércio nel distretto della C mera ili cominëkilo
di Campobasso.

VITTORIO EMANTJELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ D LLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 20 marzo 1910, n. 121, sull'ordinamento
delle Camere di commercio e industria;
Visto il regolamento approvato con R). decreto 19 febbraio

1911, n. 245, per l'attuazione della leg e suddetta;
Visto il decreto Luogotenenziale 5 di mbre 1918, n. 2111,

che autorizza la Camera di commerci di Campobasso ad

applicare una imposta annua su ogni f rma di attivitA com-
merciale ed industriale nel proprio di tretto;
Vista la deliberazione 26 febbraio 1. 23 della Camera pre-

detta;
Sentito il parere del Consiglio supepiore del commercio e

del Consiglio di Stato;
Su proposta del Nostro Ministro S¼retario di Stato per

l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Camera di commercio e industria di Campobassö è au-
torizzata ad applicare la sua imp sta principale, con ,1e
forme ed i privilegi delle pubbliche mposte, mediante l'All-
quota massima di L. 1.50 ¶, sul dito netto provente te
da ogni forma di attività commercia e industriale prodÑ c

nell'ambito del proprio distretto e n esenzione dei redt11ti
non superiori a L. 300.

Art. 2.

Gön decrëto del Nostro Ministro Segretariõ di Stato per
l'economia nazionale saranno approvati il regolamento spe-
ciale per l'esecuzione del presente rÍecreto, nonchè la misura
dell'aliquota annua dell'imposta, in base al fabbisogno re-

lativo.
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Art. 3.

Il suindicato decreto Luogotenenziale 5 dicembre 1918,
n. 2111, è abrogato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de·
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

CORBINO.
Tisto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Regiattato alla Corte dei conti, aM¿ 6 febbraio 19¾.
Atti del Governo, registro 221, foglio 49. -- GRANATA.

REGIO DECRETO 13 gennaio 1924, a. 89.
Amministrazione delle sezioni industriali già annesse ai Itegi

istituti tecnici.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 27 agosto 1923, n. 1964:
Visto il regolamento generale per l'istruzione industriale

approvato con R. decreto 18 giugno 1922, n. 1185;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pet• Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

A decorrere dal 16 ottobre 1923, le sezioni industriali
che dai Regi istituti tecnici di Bergamo, Livorno, Napoli,
Roma, Terni, Torino, Udine e Venezia sono passati alla
dipendenza del Ministero dell'economia nazionale saranno

lette e amministrate con le stesse norme stabilite per le
scuole industriali dal regolamento approvato con R. decreto
18 giugno 1922, n. 1185, salvo l'eccezione di cui al primo
comma delPart. 3 del presente decreto.

Art. 2.

L'amministrazione delle sezioni industriali già annesse ai
Regi istituti tecnici di Roma, Napoli, Livorno, Terni, To-
rino e Udine ò rispettivamente affidata ai Consigli di ammi
'nistrazione dei Regi istituti industriali di Roma e Napoli
« Alessandro Volta » delle Regie scuole industriali di Li-

Vorno, Terni e Torino e della Scuola professionale di Udine
a cui dette sezioni furono aggregate. L'amministrazione del-
la sezione industriale di Bergamo continua fino a nuova di-

liposizione ad essere altidata all'Ente autonomo, scuole in-
dtistriali di Bergamo e quella della sezione industriale di
Venezia è affidata ad un Commissario governativo de no-

minare con decreto Ministeriale.

Art. 3.

Gli stipendi, assegni ed indennità dei professori titolari
delle sezioni di cui al precedente articolo. saranno pagati
dalle locall tesorerie, con le stesse norme stabilite per gli
impiegati dello Stato.
Al pagamento del personale incaricato ed alle altre spese

inerenti 11 funzionamento delle sezioni di cui agli articoli

precedenti -provvederanno le Amministrazioni delle sezioni
stesse con i contributi che saranno corrisposti dal Ministero
dell'economia nazionale prelevandoli dalle somme espres-
samente assegnate per i detti scopi nel suo bilancio e con

quelli versati dagli Enti che -concorrono al mantenimento
di dette sezioni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e ,doi
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

CORDINO.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, adde 7 febbraio 1924.
Atti del Governo, registro 221, foglio 66. - GRANATA.

REGIO DEORETO-LEGGE 27 gennaio 1924, n. 116.

Approvazione di eccedenze d'impegni risultanti dal rendi.
conto consuntivo del Ministero di agricoltura, per l'esercizio
ûnanziario 1922-23.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

. RE D'ITALIA

Vista la legge 23 novembre 1922, n. 1550 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per l'economia na-

zionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

E' approvata l'eccedenza d'impegno di L. 33,864.97 veri-
ficatasi sull'assegnazione del capitolo n. 11 « Ispezioni e mis-
sioni all'interno ed all'estero nell'interesse dei vari serviti
del Ministero e rappresentanze a Congressi e ad espositioni »
dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'agri-
coltura per l'esercizio 1922-23.

Art. 2.

E' approvata l'eccedenza d'impegno di lire 923,002A9 ve-

rificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 21 « Pensioili or-
dinarie » dello stato di previsione della spesa del Ministero
dell'agricoltura, per l'esercizio 1922-23.

Questo decreto entrerà in vigore il giorno stesso della 411&

pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge.

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- De' SterANI - Constwo.

Visto, ti Gttardanigilli: OvroLlo.
Registrato alla Corte det conti, con riserva, addì 9 febbraio 1924.
Atti del Governo, registro 221, foglio 105. - GRANATA.
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REGIO DECRETO 7 febbraio 1924, n. 98.

, Pagamente dei danni. di guerra mediante obbligazioni delle
Venezie fuori del capoluogo di provincia.

VITTORIO EMANUFyLE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONF

RE D'ITALIA

Visto Part. 7 del decreto-legge 10 marzo 1923, n. 068. che
a'utorizza a provvedere con decreto Reale a quanto occorre

per il pagamento dei danni di guerra con obbligazioni delle
Venezie ;
Considerata l'opportunità che al pagamento a favore dei

danneggiati residenti nelle Venezie fuori capoluogo di pro-
vincia si provveda sul posto anche da funzionari del Mini-
stero delle finanze appositamente incaricati;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le fluanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

Il pagamento, in obbligazioni delle Venezie dei danni di

guerra, a favore dei danneggiati residenti nelle Venezie fuori
capoluogo di provincia, potrà essere eseguito per conto delle
sezioni di Regia tesoreria provinciale, da funzionari del Mi-
nistero delle unanze all'uopo designati.
Le spese relative faranno carico sul capitolo n. 153 del bi-

lancio passivo per le Finanze pel corrente esercizio e sui

corrispondenti capitoli dei bilanei per gli esercizi futuri.

Il presente decreto andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufßeiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 febbraio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Registrain nHa Corte dei conti, addi 11 febbraio 1924.
Atti del Governo, registro 221, foglio 15. - GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 27 gennaio 1924, n. 117.

Approvazione di eccedenze d'impegni risultanti dal rendi=
conto consuntivo del Alinistero dell'industria e commercio, per
l'esercizio finanziario 1922•23.

VITTORIO EMANUELE TII

PER GRAZTA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 30 novembre 1922. n. 3540 :

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Mmistro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto con quello per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvata Peccedenza di impegno di L. 53,463.06 veri-
ficatasi sull'assegnazione del capitolo n. 12 « Stampa di

atti di Consigli e commissioni, di annali, bollettini e star

tistiche, di circolari, di modelli, istruzioni ed altre pubbli-
cozioni, ecc. » dello stato di previsione della spesa del Mi-

nistero dell industria e del comtnercio, per Pesercizio 1932-
1923.

Art. 2.

E' approvata Feccedenza di impegnd di L. 291,316.11, ve-
rificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 17 « Pensioni or-
dinarie (spese fisse) » dello stato di previsione della spesa
del Ministero delfindustria e del commercio, per Pesercizio

Questo decreto entrerà in vigore il giorno stesso della sua

pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge.

Ordiniamo che il presente decretö, inuníto dãI sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE' STEFANI - CORELW.

Yista, il Guardaslyilli: OVIGLIO.

Jtegistrato alla Corte dei conti, con riserta, addi 9 febbraio 1924.

Atti del Governo, registro 221, foglio 106. - GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 27 gennaio 1924, n. 115.

Variazioni nello stato di previsione dell'entrata ed a quelli
della spesa dei Ministeri delle finanze e dell'istruzione pubblica,
per l'esercizio finanziario 1923-24.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2TONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1263;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per Pistruzione pub-
blica:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Negli stati di previsione dell'entrata ed in quelli della
spesa del Ministero delle tinanze e dell'istruzione pubblica
per l'esercizio finanziario 1923-24, sono introdotte le varia-

zioni risultanti dalPannessa tabella firmata, d'ordine No-

stro, dai Ministri, proponenti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge e entrerà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 gennaio 19$4.

VITTOhIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- Ut' STEFANIL GENTILE.

Yiste, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Registrato alla Corte dei conti, con riserra, addì 9 febbraio 195.
Atti del Governo, registro 221, [oglio 104. - GRANATA.
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Tabella delle variazioni da introdursi nello stato di previsione col R. decreto 13 nïarzo 1904, n. 141, sugli infortuni degli
dell'entrata ed in quelli della spesa del Alinistero,delle 11. operai sul lavoro e 73 e seguenti del regolamento 21 novem-
nanze e del Ministero dell'istruzione pubblich,: per l'esercia .

zio finanziario 192&24 bre 1889, sugli mfortuni agricoli», dello stato di previsione
della spesa deÍ Ministero del lavoro e la presidenza sociale

STATO DI PREYISIONE DELL'ENTRATA- per l'esercizio 1922-23.

In aumento: Questo decreto entrerà in vigore il,giorno stesso della sun
Capitolo n. 12-ter: Rimborso dalle Amministrazioni con pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per la con-

trali dello Stato al Provveditorato generale della Stato
delle spese per acquisto di registri, moduli, carta, occ, L. 282,500 Yersione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä

STATO DI PI1EVISIONE Stato, sia insert6 nella raccolta ufficiale delle leggi e dcì

DELLA SPESA DEL 3IINISTERO DELLE FINANZE. decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

In aumento :

capitolo n. 206: Spose iper registri, modali, carta, spose Dato a Roma, addì 27 gennado 1924.
di stampe, rilegature, macchine, ecc. . . . .

L. 282,500
-- VITTORIO EMANUELE.

STATO DI PREVISIONE MUSSOLINI -- ÛE' STEFANI - CORBINO.
DELLA SPESA DEL 31INISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.

In aumento :

Capitolo n. ß: Ilimborso al Provveditorato generale dello
Stato delle spose iper fornitura di registri, inoduli,
carta, ecc. . . . . . . - . . . .

L. 282,500
Capitolo n. 115: Paghe, mercedi e indennità agli operai in

servizio dei musei, delle gallerie, ecc. . . . . .
» 600,000

Copftolo n. 131: Sipese ai fini del Comitato nazionale per
a storia del risorgimento italiano . . .. . ,, » 5,000

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

flegistrato alla Corte dei conti, con -iserta, addi 9 febbraio 1924.
Atti del Governo,'registro 221, foglio 108. - GUNATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 27 gennaio 1924, n. 120,

Approvazione di eccedenza d'impegni risultante dal rendi.
conto consuntivo del Ministero del lavoro e la previdenza so-

ciale, per l'esercizio finanziario 1922=23.

Totale
. , , L. 887,(i00 '

.

VITTORIO EMANUELE III
In diminuzione?

Capitolo n. 87: Biblioteche governative e sopraintendenze PER GRAZIA DI DIO E PER VOLÖNTÀ DELLA NAZIONE

hibliografiche -- Spese per gli umti, ecc. . . .
L. 5,000 RE D'ITALIA

Visto, d'ordine di Sua Maestä il Re:

Il Minfriro per l'istru:(one pubblica: Il Ministro per le /Inanze:
GENTILE• DE' STEFANI.

I

REbIO DECRETO-LEGGE 27 gennaio 1924, n..ll9.

Approvazione di eccedenze d'impegni risultanti þl rendi·
conto consuntivo del Ministero del lavoro e la previdenza so=

ciale, per l'esercizio finanziario 1922.23.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 30 novembre 1922, n. 1¾9;
ggntito il Consiglio dei Ministri ;
Shlla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pogie finanze, di concerto con quello per Peconomin nazio-

nale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë' ópprovata l'eccedenza d'impegno di L. 165,703.24 veri-
ficÀthsi sull'assegnazione del capitolo n. 11 « Spese di uf-
11ego per l'Amministrazione centrale --sAcquisto di pubbli-
caggtri e di scontrini ferroviari -- Spese postali », dello
stn‡p di previsione della spesa del Ministero del lavoro e la

pfevidenza sociale, per Pesercizio 1922-23.

3rt. 2.

E' approvata Peccedenza d'impeggö di L. 281.087.50 ve-

TitlÞatasi sull'assegnazione del capitolo n. 33 « Inchieste di

cui. agli articoli 70 e seguenti del regolamento approvato

Vista la legge 30 novembre 1922, n. 1549;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per Peconomia nazio-
nale :
Abbiamo decretath e decretiamo:

Articolo unicö.

E' approvata la maggiore assegnazione di L. 35,592.70 in-
scritta al capitolo n. 40.IV : « Saldo di spese residue riguar-
danti il capitolo: Spese d'uñicio per l'Amministrazione cen-
trale -- Acquisto di pubblicazione e scontrini ferroviari -

Spese postali, riguardanti gli esercizi 1920-21 e 1921-22 »,

per provvedere al saldo delle eccedenze di impegni verifica-
tesi nel conto consuntivo della spesa del Ministero del la-

voro e la previdenza sociale, per l'esercizio finanziario 1922-
'1023.

Questo decretö entrerà in vigore il giorno stesso della stin

pubblienzione e sarà preselitato al Parlamento per la con-

versione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sin inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e de,l
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti dir
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DIt' STIDFANI - CORBINO.

Visto, il finardasigilli: Ovlomo.

Ilepistinto alla Corte dei conti, con riserva, addì 0 febbraio 19¾.
Alti del Governo, registro 221, fogÏio 100. --- GRANATA.



680 12-11-1924 -- GAzzETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 36

REGIO DEORETO-LEGGE 27 gennaio 1924, n. 118. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Approvazione di eccedenza d'impegni risultante dal rendi- Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

conto consuntivo del Ministero dell'industria e commercio, in decreti del Regno d'Italia, manda.ndo a chiunque spetti diconto residui, per l'esercizio finanziario 1922.23.
osservarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE III
Dato a Roma, addì 27 gennaio 1924.

PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE .VITTORIO EMANUELE.

RE D'ITALIA MUSSOLINI --- DE' STEFANI - CORDINO.

Vista la legge 30 novembre 1922, n. 1549;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata l'eccedenza di L. 1000 verificatasi sui resi-
dui del capitolo n. 34: « Indennità ai verificatori metrici
per il giro di verificazione periodica, ecc. » deTlo stato di
previsione della spesa del Ministero dell'industria e del com-
mercio per l'esercizio finanziario 1922-23.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 9 febbraio 19¾.
Atti del Governo, registro 221, foglio 110. -- GRANATA.

REGIO DEORETO-LEGGE 27 gennaio 1924, n. 122.

Approvazione di eccedenza d'impegno risultante dal rendi-
conto consuntivo dell'azienda del Demanio forestale di Stato,
per l'esercizio finanziarió 1922.23.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

Questo decreto entrerà in vigore il giorno stessö della
sua pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno û'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

RE D'ITALIA

Vista la legge 23 novembre 1922, n. 1550 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarió di Stato

per le finanze, di concerto con quello per Peconomia nazio-
nale;
Abbiamo decretato e decretiamö:

Dato' a Roma, addì 27 gennaio 1924.
Articolo unico.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÜE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 9 febbraio 1924.
Atti del Governo, registro 221, foglio 107. - GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 27 gennaio 1924, n. 121.
Approvazione di eccedenze d'impegni risultanti dal rendi-

conto consuntivo dell'azienda del Demanio forestale di Stato,
per l'esercizio finanziario 1922•23.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 23 novembre 1922, n. 1550 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto con quello per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiame:

Articolo unico.

E' approvata la maggiore assegnazione di L. 40,715.17 in-
scritta all'articolo di nuova istituzione n. 32-bis: « Saldo
di spese residue riguardanti l'articolo: Indennità di tramu-
tamento al personale forestale delPesercizio 1921.22 », per
provvedere al saldo delle eccedenze di impegni verificatesi
nel rendiconto consuntivo dell'azienda del Demanio forestale
di Stato per l'esercizio finanziario 1922-23.

Questo decreto entrerà in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge.

E' approvata l'eccedenza di impegno di L. 22,077.94 ve-

rificatasi sulPassegnazione delParticolo n. 13 « Gite ordina-
rie di servizio - Ispezioni e missioni » dello stato di previ-
sione della spesa dell'azienda del Demanio forestale di Stato
per l'esercizio 1922-23.

Questo decreto entrerà in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per la con-
versione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI -- DE' STEFANI -- ÛORBINO.

Visto, il Guardasigilli: OVIGuo.
Re01.strato alla Corte dei conti, con riserca, addi 9 febbraio 19¾.
Atti del Governo, regigtro 221, foQlio 111. - GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 27 gennaio 1924, n. 123.
Maggiore assegnazione di L. 100,000,000 a favore dello stato

di previsione della spesa del Ministero della guerra, per l'eser-
cizio finanziario 1923=24.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1263;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze. di concerto con quello per la guerra;
i Abbiamo decretato e decretiamo:
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Lo stanziamento del capitolo n. 74-bis « Spese per il ri-
Tornimento de)1e dotazioni di mobilitazione, ecc. » dello stato
di previsione della spesa del Ministero della guerra per l'e-

sercizio finanziario 1923-24, è aumentato della -somma di
L. 100,000,000.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con-
versione in legge e andrà in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella. Gazzettp Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 gennaio 1924.

ItEGIO DECRETO-LEGGE 27 gennaio 1924, n. 129.
Approvazione di eccedenze d'impegni risultanti dal rendi-

conto consuntivo del 311nistero della giustizia e degli affari di
culto, per l'esercizio finanziario 1922.23.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 29 giugno 1922, n. 924;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per la giustizia e gli
afari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

FITTORIO EMANUELE. Art. 1.

E' approvata l'eccedenza di impegni di L. 3,263,108.40 ve-
MUSSOUNI -- DE' STEFANI - ÛIAE• rificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 17 « Pensioni or-

dinarie » dello stato di previsione della spesa del Ministero
,Vistä, il Guardasigini: Oviouo. della giustizia e degli afari di culto per l'esercizio finan-
Registrato alla Corte det conti, con riserva, addi 9 febbraio 1924.
Auf del Governo, regtstro 281, toglio 112. - GRANATA. ZÎRriO 1Û 2-28.

Art. 2.

REGIO DECRETO-LEGGE 31 gennaio 1924, n. 128. E' approvata l'eccedenza di impegni di L. 930,805.42 ve.
Maggiori assegnazioni, per spese varie, allo stato di previ· rificatasi sull'assegnatione del capitolo n. 22 « Indennità di

sione della spesa del Alinistero degli affari esteri, per l'esercizio tramutamento, di supplenza e di missione al personale giu-
finanziario 1923·24• diziario » dello stato di previsione predetto.

VITTORIO EMANUELE III Art. 3.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1263;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarië di Stato

per ,le finanze, di concerto con il Presidente del Consiglio
dei Ministri, Ministro ad interim per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo stanziamento dei sottosegnati capitoli dello statö di

previsione della spesa del Ministero degli affari esteri, per
Pesercisio finanziario 1923-24, è aumentato della somma per
ciascuno di essi indicata :

Capitolo n. 32 «,Spese eventuali all'estero » L. 104,000
Capitolo n. 56 « Oongressi, conferenze, espo-

sizioni, ecc. » . . . . . . > . . . , u 240,000

E' approvata l'eccedenza di impegni di L. 1265.10 verL
ficatasi sull'assegnazione del capitolo n. 38-IX « Quota di
concorso alla Commissione penitenziaria internazionale,
ecc. », dello stato di previsione predetto.

Art. 4.

E' approvata l'eccedenza di impegni di L. 1,455,340.54 ve-

rificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 38-X « Spese pel
mantenimento dei detenuti, dei corri.gendi nei Regi riforma..
tori, ecc. », dello stato di previsione predetto.

Art. 5.

E' approvata l'eccedenza di impegni di L. 193,736.20 ve-

rificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 38 XI « Spese per
la provvista e riparazione di vestiario, biancheria, oggetti
mobili, ecc. », dello stato di previsione predetto.

Totale . . .
L. 344,000 Art. 6.

Questo decretä sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge e andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta T]fßciale del Regno.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia, inserto nella raccolta utaciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a R4ma, addì 31 gennaio 1924.

E' approvata l'eccedenza di impegni di L. 16,818.99 veri-
ficatasi sull'assegnazioue del capitolo u. 38-XII « Trasporto
dei detenuti, corrigendi e corpi di reato, ecc. », dello stato
di previsione predetto.

Art. 7.

E' approvata l'eccedenza di impegni di L. 74,562.11 veri-
ficatasi sull'assegnazione del capitolo n. 38-XIV « Servizio
delle manifatture carcerarie - Acquisto e manutenzione
macchine, ecc. », dello stato di previsione predetto.

VITTORIO EMANUELE· Art. 8.

MussoLua -- DE' STEFAm. E' approvata l'eccedenza di impegni di L. 796,602.55 veri.
ficatasi sull'assegnazione del capitolo n. 38 XV « Servizio

Visto, il Guardasigilli: OrioLlo.
Regnuato ana corte dei conti, con riserva, addi 9 febbraio 1924.

delle manifatture carcerarie. provvista materie prime, ecc.»,
Jul del Governo, registro 221, foglio 114. - GRANATA. dello stato di previsione predetto.
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Art. 9. Bilancio della ßomalia italiana.

E' approvata l'eccedenza di. impegni di L. 520,336.25 ve-

rificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 38-XVI «,Servizio
dello ananífattures carcerarie -- Mercedi ai detenuti Invo-
ranti, äcc. » dello stato di previsione predetto.

'Art. 10.

E' aliprovata 'Ppecedenza di impegni ei. L. 1414.04 veri-
ficatasi .stilPassegliazione del capitolo n. 38-XVIII «Titfo
di locali di proprietà privata per le carceri, ecc..», dello
stato di previsione predetto.
Questo decreto entrerà in vigore 11 giornö stesso delta sua

pubblicazione e shrk' _presentato al Parlamento per la con-

versjono in legge.
Oi•dinismo che il presenfe decreto, munito del sigillo dello

Stato, ela inserta nella- raccolta uiliciale dello leggi e dei

decreti, del.Regno' d'Italia, inandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Entr«ta :
I

Articolo 10 ter (nuovo). -- « Cont1°buto straordinario per
¡irovvedere a spese sanitarie straordiparle » , .+ L. 500,000

ßposa:
Art. 52 her (nuovo). :--- « Spese strgordinal

rie sanitarie » . . , .
.

. . . . . . . :+ L.' 500,000

Questo decreto sarà presentato al rl,amento per la con-
versione in legge ed alidrà in vigor il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta
,
oiale del Regno.

Ordiniamo che il presente' decreto, unito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella rgecolta u ciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandan a chiunque apetti di
osservarlo e di l'arlo osservare.

Dato a -Roma, addì 27 gennaio 1924.

XITTOllIO EMANJJELE.

Dato a Roma, addì 27 gennaio 1924.

V1TTORIO EMANUELE.

MUS,SOLINI -- DE' STEFANI -- OVIGLIO.

Visto, it' Guardasigillf: Ovlouo.
Registrato alla Corte del conti, cort riserva, addì 9 febUrafo 1924.
Atti del Governo, registra 221, foglio 120. - GRANAn.

IlEGIO DECRE,TO-LEGGE 27 gennaio 1924, n. 124.
Assegnarlone straordinaria nello stato di previsione ,della

spesa del Ministero delle colonie., per l'esercizio 1923·24, per prov=
vedere a spese sanitarie nella Somalia Italiana.

VITTORIO EMANPJELE III

NCR ORAZu DI DIO E PNR VOLONTÀ DELLA NAZÌONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1263;
Sea'tito il Consiglio dei Ministri;
Siilla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

MUSSOLINI ---- DW' STEFANI - FEDERZONI.

Visto, il Guardasigilti: OVIGLIO.
Redistrato alla Corte dei conti, con risþrva, addì 9 febbraio 19M.

• Atti del Governo, registro 221, foßlfo 1Tþ. --- GRANATA.

REGIO DEORETO-LEGGFr27 gennago 1924, n. 128.

Approvazione di eccedenza d'impegni risultante dal rendi=
conto consuntivo del Ministero degli aÏ!ari esteri, per l'esercizio
finanziario 1921·22.

VITTORIO EMANTJELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VO DELLA NAZIONE

RE D'ITAL A

Vista la legge 31 dicembre 1921, n. 1868;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Mini ho Segretarió di Statö

per le finanze, di concerto col P idente del Consiglio del
Hinistri, Ministro per l'interno e d interim per gli affari
esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo t

Art. 1.

Sulle disponibilità del conto corrente istituito con la leg-
ge 16 dicembre 1912, n. 1312, che debbono, essere versate in
entrata del bilancio dello Stato ai sensi dell'art. 1 del Regio
decreto-legge 9 dicembre 1923. n. 2731, è autprizzata una

assegnazione straordinaria di L. 500,000 allo stato di pre-
visione della spesa del Ministero delle colonie, per Ï'eserci-
zio finanziario1923.21, ner nrovvedere a spese sanitarie neL
la Somalia italiana.

Art. 2.

In dipendenza della asségnazione di cui all'articolo pre-
cedente sono introdotte. nello stato di previsione della spe-
sa del 11inistero delle colonie e nel bilancio della Somalia
italiann per l'esercizio finanziario 1923-24, le -seguenti va-
riaziom:

Stato di previsione della spesa del Ministoro ,dello co-

lonic:

Capitolo n. 47 bia (nuovo). -- « Contributo straordina.rio
dello Stato a favore della Somalia italiana per spese'sani.
tarie straordinarie » . . . . . . . , . + L. 500,000

Articolo unihn.

E' approvata l'éccedenza d'impigui di L. 205,815.76, ve-
rificatasi sull'asspgnazione del cap tolo n. 16 « Pensioni or-
dinarie » dello stato di previsione della spesa del Ministero
degli affari esteri per Pesercizio fit anziario 1921-22.

Questo decreto entrerà in vigore .il giorno stesso della sua

-pubblicazione e sarà presentato a Parlamento per la con-

versione in legge.

Ordiniamo che il prësente decre ,
munito del sigillo delld

Stato, sia inserto nella raccolta fliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mand udo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 gennaig 1924.

VITTORIO EMAKUELE.

Mt‡ssouNI -- DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilii: oVIGLIO.
Registrato alla Corte dei cortl¡, con tserta, addi 9 febbraio 192L
.111/ «lel Governo, registro 221, foflio 119. - GRANATA.
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11EGIO DECRETO-LEGGE 27 gennaio 1924, n. 130.

Approvazione di eccedenze d'impegni risultanti dal rendi=
conto consuntivo del Ministero del tesoro, per l'esercizio finan=
ziario 1922=23.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO Ð PER VOLONTÀ DELLA NÁ¾IONE
RE D'ITALIA

Vista la legge 30 novembre 1922, n. 1549;
Sentito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per lo finanze; .

Abbiamo decretato e decretiaano:

Articolo unico.

Sono approvate le eccedenze di impegni nella complessiva
somma di L. 32,429,202.49, verificatesi sui capitoli di spese
obbligatorie e d'ordine del conto consuntivo della spesa dei
Ministeri del tesoro, delle finanze, della giustizia e degli af-
fari di culto, dell'interno, dei lavori pubblici, della guerra,
della marina e di agricoltura per l'esercizio finanziario 1922-

1923, descritti nella tabella annessa al presente decreto, fir-
mata, d'ordine Nostro, dal 3finistro proponente.

Questo decreto entrerà in vigore il giorno stesso della sua

pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per la conver-
sione in legge.

Art. 1.

E' approvata l'eccedenza d'impegni di L. 118,604.86, veri-
ficatasi sulla assegnazione del capitolo n. 31 « Pensioni or-
dinarie » dello stato di previsione della speso del 31in,iste're
del tesoro per l'esercizio 1922-23.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 gennaid 1924.

ITTORIO E3IA3TUELE. ·

Art. 2. -

Mussor.INI - DE' STenx1.

E' approvata l'eccedenza d'impegni di L. ß44.60, verifi- visto, a Guardasfgult: OVIGLIO.

Catasi sulla assegnazione del capitolo n. 90 « Spese postali » \ Registrato alla Corte dei cortti, con riserva, audt 9 febbraio 1924.

dello stato di previsione della spesa del Ministero lel tesoro i Atti del Governo, registro.221, foglio 1W. - GuNATA.

. per l'esercizio 1922·23.

Art. 3.

E' aliprövata l'eccedenza di impegni di L. 10,052,023.04
verificatasi sulla assegnazione del capitolo n. 195 « Saldo

della gestione delle linee ferroviarie delle nuove'Provincie »

dello stato di previsione della spesa del Ministero del tesorg
per Pesercizio 1922-23.

Questo decreto entrerà in vigore il giorno stesso della-sua
pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per la conver-
sione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito det sigillo dello

IStato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno >d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roina, addì 27 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGL10.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 9 febbraio 19M.

Atti del Governo, Te0istro 221, foglio 121. -- GRAN.tTA.

REGIO DECRETO-LEGGE 27 gennaio 1924, n. 131.

Approvazione di eccedenze d'impegni, concernenti spese ob·
bligatorie e d'ordine, risultanti .dal, rendiconti conquntivi di vari
Ministeri, per l'esercizio finaliziario 1922·23.

VITTORIO EAIANUELE III.

PIm GluZu DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 30 novernbre 1922, n. 1519;
Sentito il Consiglio dei Miliistri;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di >Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Tabella delle eccedenze d!impegni sui capitoli di spese obbliga.
torie, e di ordine del bilancio 1922·23, risultanti dal rendi-
conto consuntivo dell'esekizio medesimo.

MIÑISTERO DEL TESÓRO.

(Clipitolo n. 43: Contributo dello Stato per l'iscrirdolic
alla Cassa nazionale por le assicurazioni sociaf

del personale subalterno e di servizio delle Ammi-
nistrazioni- centrali dello Stato e per la costitu-

zione di un fondo di riversibilità a favoro delle

.

Vedove o degli orfani degli agenti del personale
stesso

.. . . ,, . . . . , . . .

L. 90,075.73

MINIS'Ï'EllO DELLE FINANZE.

Capitolo n. 47: Spese generali, aggi, indennità e premi
diversi

. . .
I 2,29û,306.27

Capitolo n. 02: Spese per 11 pagamento ai Comun i

ed alle Provincie della quota loro spettante su l

provento della tassa sugli automobili il.egge 17 lu-

glio 1910, n 569, art. 20 e legge 6 luglio 1919.

n 767, art. 2) e per 11 pagamento al Comuni della

quota loro spettante sul prodotto della tassa sui

motocicli e sugli autoßeafl ('art. 20 della legge
17 luglio 1910, n. 569 e articoli 6 o 7 del decreto

legislativo 22 ottobre 19Ì4, n. 1153¶ e sul iprovento
della tassa dí bollo sui biglietti d'ingresso al tea-
tri, ai cinematografl, agli spettacoli di varietà,
caffé concerti, occ fart. 18 del decreto Luogote-
nenziale i gennaio 1917. n. 5 e art. 4 dell'allegato D

al decreto Luogotenenziale 13 magglo 1917, n. 730. » 3,G66.825.39
Capitolo n. 117: Restituzioni e rimborsi (Imposte di-

rette) . . . . . .
. 13,470,758.42

Capitolo n. 163: Restituzione di diritti all'esporta-
zione (Dogane) . . . . . . .

. 1,523.913.50
- Capitolo p 193: Trasporto di tabacchi e di materiaH

diversi; indennità di- Inissione e spese nell'inte-
resse e per l'esecuzione di tali trasporti . .

. ?.017,990.02
Capitolo n. 227: Compra dei sali di chinino da lavo

rare o trasformare e di quelli preparati e spese
occorrenti per la lavorazione, trasformazione e con-
dizionatura dei detti sali. - Spese di costruzione e
adattamento dei laboratori e magazzini ad uso
dell*azienda medesima c. . . . . 1,159.284.33

Capitolo n. 273: R tituzione di deliositi pér adire agli
inennti, per spese d astn, tasse, e'ec. eseguiti negli
uffici esecutivi demaniali . -. . .

» 1,034,013.65
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MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFARI DI CULTO.

Capitolo n. 29: Spese di giustizia . .
.

. .
L 6.591,013.60

3)INISTERO DELL'INTERNO

Capitolo n. 21: Spese di liti . . . . . .
L 17,369.03

Capitolo n. 26: Indennità per una sola volta invece
di pensioni ai termini degli articoli 3, 83 e 100 del
testo unico delle leggi sulle pensioni civili e mi-
litari approvato col Regio decreto 21 febbraio 189ö,
n. 70 e del Regio deoreto 23 ottobre 1919, n. 1970,
ed altri assegni cpngeneri legalmente dovuti . . 18,628.12

Capitolo. n. 38: Gazzetta Ulticiale del Regno e Foglio
degli annunzi nelle Provincie. - Spese di stampa, ,
distribuzione e spedizione . . . .

.
.
• 133,146.70

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI.

Capitolo n. 23: Spese di liti e iper arbitraggi . . .
L. 81,315.26

Calpitolo n. 65, art. 2: Sovvenzione per la costruzione
e per l'esercizio della linea Umbertide-Todi con
diramazione Ponte San Giovanni-Perugia (art. 32
del testo unico di legge approvato con R. decreto
9 maggio 1912, n. 1447) - - - . . .

.
» 43.397.60

Capitolo il 65, art. 4: Sovvenzione per la costruzione
e l'esercizio della linea Roma-Anticoli-Frosinone
e diramazione (art. 32 del testo unico di legge ap-
provato con R. decreto 9 maggio 1912, n. 1447, e
decreto Luogotenenizale 23 feb'oraio 1919, n. 303) .

» 44,593.37
Capitolo n. 65, art. 16: Sovvenzione per la costru-

zione della ferrovia Aquila-Capitigliano (art. 32 del
testo unico di legge approvato con R. decreto
9 maagio 1912. n. 1447, e decreto Luogotenenziale
23 febbraio 1919, n. 303) - · · · . . .

- 89,039.50

MINISTERO DELLA GUERRA.

Capitolo n. 42: Spese di giustizia penale militare L 135,014.44

31INISTERO DELLA MARINA.

Capitolo n. 49: Spese di giustizia . L. 7,495.21

MINISTERO DI AGRICOLTURA

Capitolo n. 17: Telegrammi per l'estero e per l'interne L. 52.25

Totale
. . , L. 32,429,202.40

i Vuto, d'ordine di Sua Maestä il Re:

Il Ministro per le finanze:
DE' STEFANI.

REGIO DECRETO-LFGGE 27 gennaio 1924, n. 132.
Approvazione di eccedenze d'impegni, concernenti spese ob•

bligatorie e d'ordine, risultanti dai rendiconti consuntivi di vari
Ministeri e della gestione del fondo di massa della Regia guardiadi Snanza, per l'esercizio finanziario 1921-22.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 31 dicembre 1923, n. 1868;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

rticolo unico.

Sono approvate le eccedenze d'impegni nella complèssiva
somma di L. 26,779,523, veriticatesi sui capitoli di spese
obbligatorie e d'ordine del conto consuntivo della spesa dei
Ministeri delle finanze, dell'interno e dei lavori pubblici e
della gestione del fondo di massa della Regia guardia di

finanza per l'esercizio finanziario 1921-22, descritti nella ta.
bella annessa al presente decreto tirmata, d'ordine Nostro,
dal 3Iinistro proponente.
Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della sua

pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per la con.
versione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 gennaio 1924.

VITTORIO E3IANUELE.

31UssomNI - DE' STEFANI.

Visto, il Guardastgit¿t: OVIGLIO.
Re0istrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 9 feðbraio 1924.
.itti del Governo, registro 231, foglio 123. - GRANATA.

Tabella delle eccedenze d'impegni sui capitoli di spese obbliga=
torie e di ordine del bilancio 1921-22, risultanti dal readi=
conto consuntivo dell'esercizio medesimo.

MINISTERO DELLE FINANZE.

Capitolo u. 30: Aggio di esazione e complemento di
aggio per la gestione delle collettorie (Lotto)
(Spesa d'ordine) . . . . . . . .

L 8,684,149.42
Capitolo n. 77: Coutribuzioni fondlarle sui beni del-
l'antico demanio. Imposta erariale, sovrimposta
provinciale e comunale (Spesa obbligatoria) . .

» 4,755,706.79
Capitolo n. 01: Spese per imposte e sovrimnosto (Ca-
nali Cavour) (Spesa obbligatoria) . . . .

= 205,076.34
Capitolo n. 200: Indennità ai rivenditori di generi di
privativa pel trasporto dei sali (Spesa d'ordine) .

» 2,793,061.43
Capitolo n. 262: Quote di cambio sulle restituzioni di

dazi d'importazione versate in biglietti di Stato
e di banca ISpesa obbligatoria) . . . . .

6,365,128.24
Capitolo n. 278: Restituzione di depositi per adire

agli incanti, per spese d'asta, tasse, ecc. eseguiti
negli uittei esecutivi demaniali (Spesa d'ordinei 2,161,899.76

3IINISTERO DELL'INTERNO.

Capitolo n. 15: Telegrammi da spedirsi all'estero e

all'interno. - Contributo da versarsi al Ministero
delle poste e dei telegran in corrispettivo dell'eso-
nero da canoni concesso all'Agenzia Stefani. --
Comunicazioni telefoniche interurbane. - Spese
postali (Spesa obbligatoria) . .

L 344,669.00
Capitolo n. 25: Indennitä per uua sola volta invece di
pensioni ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del
testo unico delle leggi sulle pensioni civili e mili-
tari approvato col R decreto 21 febbraio 1895,
n. 70 e del R decreto 23 ottobre 1919. n 1970 ed altri
asseeni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbH-
gatoria . . . . . , , , . .

62,042.42

3flNISTERO DEI LAVORI PUBBLICI.

Capitolo n. 22: Acquisto di libretti e scontrini ferro-
Viari (Spesa d'ordine) .

. .
L 28.00

Gestione del fondo di massa del corpo
della Regia guardia di /Inanza.

Capitolo n. 4: Acquisto di effetti di Vestiario e di equi-
paggiamento del personale di truppa, spese d'im-
ballaggio e trasporti di effetti di proprietà della
massa :Spesa obbligatoria) . . . . . . L. 1,407,7ß1.60

Totale
. . .

L. 26,779,523.00

Visto, d'ordine di Sua Maestä il Re:

Il 31inistro per le Itnanze ;

OR' STEFANI.



12-II-1924- GAZZETTA,UFFlOIELEþEI EGNO.IVITAIJ A -- N. 36 685

REGIO DECRETO-LEGGE 27 gennaio 1924, n. 127.
Approvazione di eccedenza d'impegni risultante dal rendi.

conto consuntivo del Alinistero degli affari esteri, per l'esercizio
finanziario 1922=23.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIÓNE

RE D'ITALIA

Vista la legge G luglio 1922, n. 950 ;
Sontito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Presidente del Consiglio dei
Ministri, Ministro per l'interno e ad interim per gli affari
esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E' approvata Feccedenza d'impegni di L. 238,555.55, ve.
rificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 10 « Pensioni or-
dinarie » dello stato di previsione della spesa del Ministero
degli affari esteri, per Pesercizio 1922-23.

Questo decreto entrerà in vigore il giorno stesso della sua

pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per la con·
yersione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 gennaio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

RussouNI - DE' STEFAM.

.Vistö, i.l Guardasigilli: OvlGuo.
Registrato alla Corte del conti, con riserva, addi 9 febbraio 19M.
Atti del Governo, registre 321, foglio 118. - GluNATA.

REGIO DECRETO 6 gennaio 1924, n. 41.

Erozione in Ente morale della cassa scolastica del Regio
liceo•ginnasio di Lucca.

N. 41; R. decreto 6 gennaio 1924, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta in
Ente morale la cassa scolastica del Regio liceo-ginnasio di
Lucca ed approvato il relativo statuto

Visto, il Guardasigilli: Ovluun.
Registrato alla Corte dei conN, addì 20 Uennaio 1W4.

REGIO DEORETO 25 luglio 1922.
Conversione in governativa, con effetto dal lo ottobre 1922,

della scuola tecnica pareggiata di Acquaviva delle Fonti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il testo unico delle leggi per la conversione in

Regie e l'istituzione di scuole medie approvato cou il Nostro
decreto 25 luglio 1907, n. G45, ed il regolamento 15 settem-
bre 1907, n. 652, modificato con il Nostro decreto 3 agosto
1909, n. 630 ;
Veduto il Nostro decreto 23 gennaio 1921, n. 364 ,

Veduta la convenzione stipulata fra il Ministero della;

pubblica istruzione ed il comune di Acquaviva delle Fonti
par la conversione in Regia di quella scuola tecnica pareg.
giata;
Veduto che il comune di Acquaviva delle Fonti ha pre-

stato la debita garanzia per il pagamento del contributo as-
sunto a proprio carico con la detta convenzione ;
Udita la Commissione mista istituita col R. decreto 3 a-

gosto 1909, n. 630 ;
Sulla proposta- del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione di concerto con quello per il te-
soro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La scuola tecnica pareggiata di Acquaviva delle Fonti ò
convertita in Regia con effetto dal 1° ottobre 1922. Al suo
mantenimento sarà provveduto in conformità, delle disposi-
zioni vigenti e della convenzione predetta che si approva.

Art. 2.

Con altro Nostro decreto sarà provveduto alla modificas
zione delle tabelle organiche delle cattedre nelle scuole me-

die governative ed alle variazioni di bilancio inerenti alPat-
tuazione del presente decreto.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarà registrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, äddì 25 luglio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

ANILE - Paxxo.

REGI DECRETI 13 gennaio 1924.

Nomina del Regio commissario liquidatore delle gestioni in
Italia delle società di assicurazioni « Lloyd de France » di Pa=
rigi, e « The English and Foreign insurance Company Ltd. » di
Londra.

VITTORIO EMANUELE III

REGIO DECRETO 6 gennaio 1994, n. 42.

Erezione in Ente morale della cassa scolastica della Regia
scuola complementare di Asola.

N.. 42. R. decreto 6 gennaio 1924, col quale, sulla propösta
del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta in
Ente morale la cassa scolastica della Regia scuola com-

plementare di Asola ed approvato il relativo statuto.

Visto, il Gualdusig¿ili: Ovrouo.
Registrato alla Corte dc¿ cont

,
addi 29 Jennaio 195.

PER GRAZIA DI DIO E FER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 45 del R. decreto-legge 20 aprile 1033, n. 966;
Visto il decreto del Ministro per l'industria, il commercio

ed il lavoro in data 1° giugno 1918, col quale alla società
di assicurazioni « Lloyd de France » con . sede in Parigi,
venne fatto divieto di assumere nuovi affari nel Regno, por
non aver ottemperato alle disposizioni del decreto Luogo-
tenenziale 29 luglio 1915, a. 1167;
Ritenuta la necessità, per la persistenic inesservanza della
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impresa alle disposizioni del decreto citato, che la gestione
italiana di essa impresa venga posta in liquidazione;
ßulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'econoglia nazionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La geytione in Italia della società di assicurazioni « Lloyd
de France » è posta in liquidazione.
E' nominato Regio commissario lignidatore della gestione

predetta il cas. Raffaele Ricciardi, ragioniere capo presso
la Regia prefettura di Genova, il quale dovrà trimestraL
mente presentare al Ministero dell'economia nazionale il
rendiconto delle operazioni compiute.

Art. 2.

Le somme che eventualmente .si rendesserà disponibili du-
rante la liquidazione dovranno essere depositate unicamente

presso istituti di emissione.

Art. 3.

Spetta al Regio commissario un'indennitù giornaliera di
L. 10 a carico dell'impresa in liquidazione.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1924.

VITTORIO EUANUELE.

Commso.

VITTORIO EMANUELE III

FER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 45 del R. decreto-legge 29 aprile 1023, n. 966;
Vigto il decreto del Ministro per l'industria, il commercio

ed il lavoro, in data 3 giugno 1918, coF quale alla società di
assicurazioni « The English and Foreign insurance Company
Ltd. », con sede in Parigi, venne fatto divieto di assumere
nuovi affari nel Regno, per non aver ottemperato alle dispo-
sizioni del decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n. 1167;
Ritenuta la necessita, per la persistente inosservanza della

impresa alle disposizioni del decreto citato, che la gestione
italiana di essa impresa venga posta in liquidazione ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La gestione in Italia della società di assicurazioni « The

English and Foreigli insurance Company Ltd. » è posta in
liquidazione.
E' nominato Regio commissario liquidatore della gestione

predetta il cay. Rafaele Ricciardi, ragioniere capo presso
la Regia prefettura di Genova, il quale dovrà trimestraL
mente presentare al Ministero delPeconomia nazionale il
rendiconto delle operazioni compiute.

Art. 2.

Le sömme che eventualmente si rendessero disponibili du-
'rante la liquidazione dovranno essere depositate unicamente
presso istituti di emissione.

Art. 3.

Spetta al Itegio Commissario un'indennità giornaliera di
L. 10 a carico deU'impresa in liquidazione.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

Cosmxo.

DECRETO PRESII)ENZIALE 16 gennaio 1924.

Assegnazione dei beni della Corona retrocessi al Demanio
dello Stato compresi sotto il titolo « Provincia di Firenze ».

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO T)EI 31INISTRI

IJ CONCERTO CON I

3IINISTRI PEli LE FINANZE E PER L'ISTRUZIONE

Visto il decreto-legge 3 ottobre 1919, n. 1TD2, e il succes-
sivo II. decreto 31 dicembre 1919, n. 2378 :
Visto il decreto Presidenziale 30 aprile 1920, n. 882, pub-

blicato nella Gazzctta Ufficiale 16 giugno 1920, n. 141;
Considerato che Passegnazione fatta col suddetto decreto

Presidenziale della Villa di Castello, escluso il giaislino.
non ebbe effettuazione per rinunzia del Comitato Fiorentino
dei ciechi di guerra, assegnatario:

Decreta:

Art. 1.

Le assegnazioni dei beni della Corong retrocessi al De-
manic dello Stato, indicate nelle tabellei annesse al decreto
Presidenziale 30 aprile 1920, n. 882, e omprese sotto il ti-
tolo « Provincia di Firenzo » sono modi cate come segue:

Regia Villa di Castello - Comune di Sesto Fiorentino -

Sezione catastale C, n. 899.

'A) Sono assegnate al Ministero del istruzione, per gli
usi ai quali verranno destinati, gli am °enti costituenti la
parte di levante della Villa e indicati le testimoniali di
Stato coi numeri seguenti, pel sottosu dai un. 1, 2, 3, 4,
5, 6. 7, 8, 0, 10, 11, 12, 13, 14 e 15; pl piano terreno dai
un. 31, 32, 33, 31, 35, 3G, 37, 38, 39, 40 41, 42, 43, 13, 40 e

47; per gli ammezzati dai un. 68, 69, 7 , 71, 72, 73, T4, 75,
76, 77, 78 e 79; pel piano primo dai n1. 83, 84, 85, 80, 87,
88, SD, 00, 91, 92, 93 e 94; pel second 'piano dai nn. 112,
113, 114, 115, 116, 117, 118, 119, 120) 121, 122, 123, 124
e l25.

B) Sono assegnati al comune di Sesto Fiorentino, per
istallarvi le scuole primarie della sezione di, Castello, alle
condizioni stabilite dal citago decreto Presidenziale 30 apri-
le 1920, n. 882, gli altri ambienti della Villa, costituenti la
sua parte di ponente, e indicati nelle testimoniali di Stato
nei numeri seguenti: pel sottosuolo nu. 17, 18, 10, 20, 21,
22, 23, 24, 25, 2G, 27, 28, 29 e 30; pel piano terreno an. 51,
52, 53, 54. 55, 56, 57, 58, 50, 00, 61 62. 62-hts. 63. 64. 65 e
66-bis; pel primo piano nn. 95, 90, ST, |98, 99, 100, 101, 102,
103, 104, 105, 106, 107, 108, 109, 110, 1; pel secondo piano
nn. 126, 12T, 128, 129, 130, 131, 132, 1 3, 134, 135, 130, 137.
138, 139, 140, 141, 142, 143, 144, 145, 46, 147 e 148.

Art. 2.

I/andröne di accesso alla Villa, contrassegnato in pianta
dal n. G6, e quello che dà passaggio dblla Villa al gi odino
monumentale attraverso il cortile interno, contrasseguato
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dal n. 50 rimangono di uso.promiscuo; ma la loro mann.

ènzione spetta al Ministero della pubblica istruzione
Rimnagono invece assegnatå al Ministero della pubblica

istruzione i due avancorpi indi'cati coi on. 44, 48 e 49 e cor-

rispondenti per il piano terreno della villa, agli androni ci-
tati all'att. 2, nonchò i vani sovrastanti alPammezzato indi-
ti coi n. GT e n. 80 e il vano n. 10 del sottosuolo per como-

dità di chiusura.

Art. 3.

Il comune di Sesto Fiorentino poträ usare della sala ter-
rena corrispondente al n. 38, inclusa nella assegnazione fat-
ta a.1 Ministero della istruziolie, con accesso dal cortile in-

t¼rno <lella Villa, ogni volta che lo richieda per riunioni e
feste inerenti alla scuola, purchè sia completamente sgom-
bra dalle masserizie e mobili di cui possa essere corredata.

Art. 4.

IÌ comune di Sesto Fiorentino non potrà eseguire opere
di adattämento o di manutenzione, che portino modifica-
zioni ,o -intissioni benchè minime alle pareti e ai soilltti della
parte della villa assegnatagli, senza ottenere preventiva-
mente Pautorizzazione del Ministero della pubblica istru-
ziqne.

Art. 5.

E' in niodõ assöluto Vietata qualsiasi comunicazione di-

retta della parte della Villa assegnata al Comune col giar-
dino monumentale annesso.

Art. 6.

Ogni öpera di separazione fra le due zone assegnate cöme
sopra, da stabilirsi dalla Regia sopraintendenza ai monu.
menti di Firenze, è posta a carico del comune di Sesto Fio-
Tentino.

Il presente decreto sarà reaistrato alla Corte dei conti

e pubölicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 16 gennaio 1924.

Il Presidente del Consiglio dei Ministri :
MUSSOLINI.

Il Ministro per la pubblica istruzionc:
GENTILB.

II, 3(inistr pcr le finance :
D ' STEFANI.

DEORETO MINISTERIALE 28 dicembre 19232
Ìstituzione di Regi corsi biennali presto Regie scuole com-

pleinentari.

IL 3IINIfšTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto il R. decreto 15 ottobre 1923, n. 23'70, che dà fa-
coltà al Ministero della pubblica istruzione di istituire entro

il cGrrer te anno, presso le Regie scuole complementari. Regi
coi'si di integrazione per la preparazione all'esame di am-
missione al corso superiore de1PIstituto tecnico o al IAceo

scientifico :
Velute le domande e le deliberazioni, con le quali le,Am-

ministrazioni comunali di Andria, Avellino, Cagliari, Osi-
mo,'MarsalÃ e Santareangelo di Romagna, c1;iedono che i

predetti, corsi siano istituiti présso le I¾gie scuole comple-
mentani esiátonfi nei rispettivi Comuni e si impegnano a cor-

rispondere allo. Stàto il contributo annuo di L. 3000 per Pin-
tero quadriennio 1923-27;
Considerata l'ophprtunità e l'urgenza di provvedere a tale

istituzione, dato il numero degli alunni dichiaratisi disposti
a seguire i corsi integrativi;

Decreta:

Art. 1.

Sonö istituiti cön e17etto dall'annö scolasticö 1923-24, e

per il quadriennio 1923-27, Regi corsi biennali d'integratione
presso le Regie scuole complementari nei comuni di Andria,
Avellino, Cagliari « Regina Elena », Osimo, Marsala e San-

tareangelo di Romagna.

Art. 2.

I detti Comuni pagheranno annualmente allo Stato 11 cõn-

tributo di L. 3000 per il quadriennio 1923-27.
11 presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per

la registrazione.

Roma, addì 2S dicembre 1923.

Il Ministro: GmTir .

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
ERRATA-CORRIGE.

Ä pag. 200 della Gazzetta Ufficiale n. 10 del 12 gennaio 1924,
(Elenco smarrimenti certificati) la f1rrna del direttore generale deve
dire cirino anziche D'Arienzo come erroneamente è stato stampato.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEHALE DEL DEBITO PUBBLICO

(la pubblicazione).

Titoli della già Società dello Ferrovie del Monferrato - il cui
servizio venne assunto dal Tesoro dello Stato o poi aflidato
alla direzione generale del Debito pubblico -- stati sorteg-
giati nell'estrazione seguita in Roma il 29 gennaio 1924.

506 ESTRAZIONE.

Numeri delle 35 azioni privilegiate della linea ferroviaria
Cavallermaggiore-Bra, emesse in dipendenza della legge 11 In-
glio 1852, n. 1407, e R. decreto 27 ottobre 1868, n. 8068 (parte
supplemen e).

54 178 255 297 361

425 721 786 032 1120

1181 1237 1333 1371 1391

1449 1463 1053 1744 1788

1840 1935 2130 2170 2220

2232 2421 2435 2445 2770

2770 2835 2873 2898 2003

In decorrenza delle annualità sulle azioni estratte, cessa dal
1° gennaio 1924, ed il rimbordo del relativo capitale nominale di
L. 500 ciascuna, verrà effettuato dal 1° luglio successivo, dalle
sezioni di Regia tesoreria provinciale del Regno e dalle Regio
tesorerie coloniali di Tripoli, Bengasi, Asmara e Mogadiscio,
contro presentazione dello azioni stesse, munite dello cedole an-
nuali non maturate al pagamento, a eqminciare da quella sea-

dente il 1° gennaio 1925.
Nel casq; di. dubbio sulla legittimità dei titoli, di mancanza

di segni caratteristici o.. di azioni prescritte, l'esibitore dovrà
oresentare i titoli, ãozi' ješolarãTomaWK¾mborso in carta
illata òä L. 2 A' quësta Dienone generale direttamente per
la provincia di Roma e por il trainito delle delegazioni del Te-
soro per le altre Provincio e per le Colonie.



088 12--11--1924 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIE -- N. 36

58. ESTRAZIONE.

Nmneri delle 292 obbligazioni della linea ferroviaria Cavallor-
maggioro-Alessandria, emesso in virtà della legge 10 luglio
1862, n. 702, e R. decreto 11 gennaio 1863, 11. 639 (parte sup-
plementare).

8 404 589 631 804

805 841 911 1113
.
1128

1134 1284 1325 1359 1398

1430 1457 1464 1469 1498

1579 1596 1661 1737 1866

2037 2080 215: 2306 A74

2522 2716 2815 2829 2800

2868 2881- 3008 3013 3228

245 3404 :1722 3738 3777

3857 4022 4100 4367 4415

4427 4524 4558 4621 4735 ·

4816 4902 .5241 5427 M67

5020 5693 5985 6034, ßl97

6367 0554 0573 6575 6ß32

6054 ß657 6772 6795 0895

0917 6989 0091 7000 1364

7583 7693 7703 7750 7154

7822 7930 8030 8154 8159

8228 83ß2 8405 8413 8490

8500 8520 8572 8720 8833

8852 8921 9018 9127 0223

9289 9300 9434 9576 9894

esos goas egeo looos looss

10133 10lß6 10170 10175 10271

10350 10539 10610 10043 10703
10834 10846 10918 11032 11100

11207 11343 11384 11485 11454

11500 11540 11592 11035 11833

11896 12101 12232 12517 12503

12570 12589 12025 12947 12978

12990 13046 13114 13172 13332
13374 13424 13438 13536 13509
13564 13571 13589 13701 13719
13854 13908 13936 14054 14057

14096 14210 14239 14292 14304
.

14370 14396 14441 14465 14501

14591 14709 14780 14870 15121

15149 15208 15210 15236 15314

15374 15728 15802 15805 158© '

16343 16425 16452 16460 16475

1ßiCO 17054 17104 1716:1 17281

17293 17300 17454 17475 17495

17036 17608 17688 17718 17823

17091 17995 18040 18110 18107
18185 18283 18541 18547 18047

18064 18811 18967 19072 19302

19300 19420 19469 19552 19557
19806 19870 19897 20059 20128 .

20268 20388 20583 20595 20785

20800 20833 20984 21041 21207

21229 21282 21338 21357 21398

21407 21473 21591 21680 21722
21745 21774 21813 21880 21901
21904 21976 22030 22176 22336

22359 22629 22090 22709 22791
22802 22843 22893 22901 23100
28320 23345 23869 23382 23462

23565 23037 23831 23854 23859
23866 23902

Le suddette obbligazioni estratto cessano di fruttare inte-
ressi con tutto giugno 1924 ed il rimborso del relativo capitale
nominale di IJ. 500 ciascuna verra effettuato dal.1• luglio succes-
sivo come segue:

nel Regno e nello Colonie: dalle sezio'ni di Regiastesoreria
provinciale del Regno e dalld Regio teso rio colomali di Tri-
poh, Bengasi, Asmara e Mogadiscio contr prosentazione delle
obbligazioni ostratte munite dello cedole emestrali non matu-
rate al pagamento, a cominciare da quell scadente il 16 gen -
naio 1925.

Nel caso di dubbio sulla legittimità d i titoli, di manca.nza
di segni caratteristici o di obbligazioni pr critte, l'esibitore do-
vrà presentare i titoli, con regolare do anda di rimborso in
carta bollata da L. 2 a questa, Direzione enerale direttamente
per la provincia di Roma e per il trami delle delogazioni del
Tesoro per le altre Provincie e per le Co io ;

all'estero: sotto l'osservanza delle ormalità stabilito pel
pagamento dei titoli di Debito pubblico italiano, direttamente
dalla Banca Fratelli de Rothschild in Parggi.

26a ESTRAZIONE

Numeri delle 329 azioni comuni « infrutti re a poi tronchi ferro-
viari Bra-Cantalupo e Castagnolo-M ara, autorizzati colle
leggi 10 luglio 1862, n. 702, o 14 ggio 1865, n. 2279, ed
emesse in seguito al R. decreto 27 o£t bre 1868, n. 2068 (parte
supplementare).

N. 19 titoli unitari di una azi#ne ciascuno.
5773 5798 5799 .5899 5978
0020 6147 0148 6291 6297

6323 6320 6546 6012 6696
6717 6805 6835 6847

K. 31 titoli docupli di 10 azi,bni ciascano.
Dal n. 7552 al n. 7561 Dal 11. 8122 al n. 8131

» 9512 » 9521 » 10892 > 10901
9 10952 » 109ßl » 11822 > 11831
» 12432 » 12441 » 12772 » 12781

13192 > 13201 » 13ß72 » 13081

14282 » 14291 a 15142 > 15151

15602 » 15611 15862 » 15871

16022 > 16031 » 16102 a 10111

16902 > 10011 » 18282 18291
19062 > 19071 » 22202 22271
22322 » 22331 a 22712 > 22721
24712 » 24721 - 24772 » 24781

25512 > 25521 » 25592 » 25001

26242 » 26251 » 26312 > 26321

26722 » 26731 » 27052 a 27061
27132 a 27141

Le azioni sopra descritte sono ri borsabili dal 1 luglio less
pel loro capitale nominale di L. 500 1 unitarie o L. 5000 lé decu
ple, con de<1uzione della tassa di ne oziazione, dalle sezioni di
Regia tesoreria provinciale del Re oo dalle Regio tesorovie
coloniali di Tripoli, Bengasi, Asma e Mogadiscio contro pre-
sentazione delle azioni che risultano sorteggiate:

Nel caso di dubbio sulla legittii ità der titoli, di mancanza
di segni caratteristici o di azioni rescritte. l'esibitore dovrà
presentaro i titoli, con regolare do anda di rimborso in carta
bollata da L. 9 a questa Direzion generale direttamente per
la provincia di Roma e p.er il tram te dello delegazioni del Te-
soro per lo altre Provincie o per ) Colonie.

Roma, addì 29 gennaio 1924.
It direttore capo divisione: n direttore generale:

BORGIA. CIBILLO.

AVVERTENZA.
(Art. 159 del regolamente annesso al R. decreto 19 febbraio 1911,

n. 298).
La decorrenza degli interessi sulle obbligazioni sorteggiate

cessa col semestre in cui ha luogo l'estrazione, e il rimborso
del capitale corrispondente ò esegttibile col giorno primo del se-
mestre successivo

Le cedole di scadenza posteriore al sorteggio potranno tut-
tavia essere pagate, al netto, all'esibitore non altre la capienza
del capitale della obbligazione sorteggiata, salvo all'Ammini-
strazione di trattenorne l'importo sul capitale stesso.

Analogamente, qualora alle obbligazioni sorteggiate, pro-dotto per il rimborso, non siano unite tutto le cedol.e relative
allo scadenze posteriori al semestre in cui abbia avuto luogo la
estrazione, l'importo di tali cedole, al netto, viene trattenuto
sul capitale da rimborsare.



12-11-1924 --- GAZZETTA UFFICIALE DEL-REGNO D'ITALIA -- N. 36 689

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE « Perfzionamenti,nella conversione degli olii idrocarburi pesanti

UFFICIO DELLA PROPRIETÀ INTELT,ETTUALE.
in Idrocarburi più leggeri »

(Atto di cessione in forma di scrittura privata fatto a Londra il

6 gennaio 1921, registrato il 3 febbraio 1921 all'ufficio demaniale di

Trasferimenti di privative industriali. Torino, n. 0142, vol. MS, atti privati).

N.7195 trascritto il 22 gennaio 1921.
Trasferimento totale da Wingquist Erik Hjalmar, a Gethembourg,

fûla Spcietà Anonima Italiana Cuscinetti a sfere S. K. I., a Milano,
della privativa industriale n. 164066 reg. gen.; vol. 479, n. 115 reg att.,
con decorrenza dal 31 marzo 1918, per l'invenzione dal titolo:

« Perfezionamenti nelle ruote dentate e nel loro processo di fab-
bricaziono ».

(Atto di cessione fatto <laUe parti a rogito del notaio Jarl Halm-

quist, a Gothembourg, del H aprile 19 0 e registrato il 17 dicembre
11120 all'uffic1o demaniale (11 Torino, n. 4640, vol. 47, atti privati).

g. 7196 trascritto i:1 22 gennaio 1921.
Trastprimento totale da Wingguist Erilt Hjalmar, a Gothembourg,

n.11a Socidg Anonima Italiana Cuscinetti a sfere S. K. I.,. a Milano,
della privativa indutriale n. 168953 reg. gen.; vol. 486, n. 80 reg. att.,
con decorrente, dal 30 settembre 1918, per l'invenzione dal titolo:

Perfe21on enti nelle frosatrici per ingranaggi ».
(Att.a di cessi e fatto dallo parti a rogito del notaio Jarl Halm-

quist, a Gothom ourg, del 15 aprile 1920 e registrato il 17 dicembre
1920 all'ufficio delganiale di Torino, n. 4640, vol. 447, atti privati).

,
N. 7PA4 trascritto il 27 febbraio 1921.

Trasferimentoftotale da Bogwood Gesellschaft m. b. H., a Mo-

naco di Baviera, a Carbozit A. G., a Zurigo, della privativa indu-
Striale n. 146412 N. gen.; vol. 446, n. 243 reg. att., con decorrenza
dal 21 dicembre 1914, per l'invenzione dal titolo:

« Processo per il trattamento di igniti o carboni bruni ad esse

analoghi, torba e simili ».
(Atto di cessione in forma di scrittura privata sottoscritto a Mo-

naco il 7 maggio 1920 e registrato il 15 gennaio 1921 all'ufficio dema-
niale di Roma, n. 14720, vol. 310, niti privati).

N. 7245 trascritto il 27 febbraio 1921.
Trasferimento totale da Bogwood Gesellschaft m. b. H., a Mo-

naco di Baviera, a Carbozit A. G., a Zurigo, della privativa indu-
striale n. 148300 reg. gen.: Vol 446, n. 24ß reg. att., con decorrenza
dal 31 mar20 1915, per Finvenzione dal titolo: r

« Processo ed apparecchio pel trattamento di materiali greggi
ricchi di cellule quali legno, torba, ligniti o simili ».
, (Atto di cessione in forma di scrittura privata sottoscritto a Mo.

haco 11 7 maggio 1920 e registrato il 15 gennaio 1921 all'uffleio dema-
niale di Roma, n. 14780, vol. 316. atti privati).

N. 7249 trascritto 11 16 febbraio 1921.
Trasferimento totale da Scotts Shiphuilding & Engineering Comp.

Ltd. e Andew Irving Nicholson, a Greenoch, a Scotts shipbuilding
& Engineering Comp. Ltd., a Greenoch (Scozia), della privativa in-
dustriale n. 190378 rog. gen.; vol. 539, n. 136 rog. att., con decorrenza
dal 30 settembre 1920, por l'invenzione dal titolo:

. « Commando hydraulique pour la mancevro des mécanisme de
disttihution do machines motricos ».

(Atto di cessione in forma di scrittura privata sottoscritto a Gla-

scow il 26 dicembre 1920 e registrato il 28 gennaio 1921 all'ufficio de-
maniale di Torino, n. 5888, vol. 448, atti privati).

N. 7250 trascritto il to febbraio 1921.
Trasferimento totale da Scotts Shipbuilding & Engineering Comp.

Ltd. e David Itawage Hutchison, a Greenoch, a Scotta Shiphuilding
& Engineering Comp. Ltd., a Greenoch (Scozia), della privativa in-

dustriale n. 185842 reg. gen.; vol. 530. n. 3 ieg att., con decorrenza

dal 30 giugno 1920, per l'invenzione da.1 titolo:
« Perfe2tonamenti alle teste a croce d1 motore ».

(Atto di cessione in forma di scrittura privata sottoscritto a Gla.

. ow il 26 dicembre 1920 e registrato 11 28 gennaio 1921 all'uffleio de-

niale di Torino, n. 5887, vol. 448, atti privati).

N. 9251 trascritto 11 10 febbraio 1921.
Trasferimento totale dalla Societù Olðrex Ltd., a Londra, a Char-

lesf I Greenstreet, a Chicago, della privativa industriale n 15°297

gen.; vol 417, n. 159 ree. att., con decorrenza dal 31 dicembre
, per l'invenzione dal titolo:

N. 7265 trascritto il 28 marzo 1921.
Trasferimento totale dalla Società Ananima Franco Tosi, a Mi-

lano, alla Compagnie Française pour l'Exploitation des procédés
Thomson Houston, a Parigi, della privativa industriale n. 125994 reg.

gen.: Vol 408, n. 71 reg. att., con decorrenza dal 30 giugno 1912, per
l'i.nvenzione dal titolo:

« Processo o apparecchio per dare la prima forma ai fllamenti

metallici elettrici ad incandescenza ».

(Copia del verbale del Consiglio d'amministrazione della Società
Anonima « Franco Tosi a del 20 novembre 1920, registrata 11 3 gen-
naio 1921 all'uffleio demaniale di Frascati, n. 287, vol. 668, atti pri-
vati).

N. 7271 trascritto il 12 marzo 1921.
Trasferimento totale da Ritsema Meindert, a Hilversom (Olanda),

alla Société Anonyme « Ramic Union », a Euschede (Olanda), della
privativa industriale n. 178030 reg gen.; vol. 513. n. 95 reg. att., con
decorrenza dal 30 settembre 1919, por l'invenziont• dal titolo:

« Scatola isolante per giunti di conduttori elettrici ».
(Atto di cessione in forma di scrittura privata fatto a La Haye

11 20 gennaio 1921, registrato 11 3 marzo 19°1 all'ufficio demaniale di
Torino, n. 7144, Vol. 448, atti privati).

N. 7307 trascritto il 16 aprile 1921.
Trasferimento totale dalla The Sanispoon Company, a Boston,

alla The Sanitary Products Corporation of America, a Philadelphia,
della privativa industriale a 182708 reg. gon.; vol. 499, n. 113 reg att.,
con decorrenza dal 31 dicembro 1917. per l'invenzione dal titolo:

« Cuillère en papier et machine pour la fabriquer »

(Atto di cessione stipulato dalle parti dinanzi al notaio Meredith
Hanna a Philadelfla 11 18 marzo 1920 e registrato 11 24 febbraio 1921

all'ufficio demaniale di Milano, n. 2783, vol. 0833, atti privati).

N. 7308 trascritto il 16 aprile 1921.
Trasferimento totale da Melasseschlempo G. m. b. H., a Berlino,

a Zdenko Metzle, a Ginevra, della privativa industriale n. 141603 reg.
gen.; vol. 429, n. 10 reg. att., con decorrenza dal 31 marzo 1914, per
l'invezione dal titolo:

,

a Processo per l'utilizzazione delle fecco di melasse ».

e dell'attestato di complemento n. 141621.

(Atto di cessione stipulato dalle parti davanti al notaio Gundlask
il 30 dicembre 1920 o registrato 11 26 febbraio 1921 all'ufficio doma-

niale di Milano, n. 11030, vol. 2783, atti privati).

N. 7309 trascritto il 3 ma.rzo 1921.
Trasferimento totale da Gebrüder Kulm, a Turbenthal (Svizzera),

alla Societù Anonyme Kuhn Fròrcs Fabrique d'outila, a Turbenthal .

(Svizzera), della privativa industriale n. 148740 reg. gen.; vol 448,
n. 244 reg att., con decorrenza dal 30 giugno 1915, per l'invenzione
dal titolo:

« Dispositivo por piallare o tornire metalli. legno, ecc. ».
(Atto di cessione st=ipulato dalle parti dinanzi al notalo in forma

di scrittura privata a Turbenthal il 22 dicembre 1920 o registrato 11

26 febbraio 1921 all'ufficio demaniale di Roma, n. 14732, Vol. 317, atti
plivati).

N. '1310 trascritto il 3 marzo 1921.
Trasferimento totale dalla Società Anonyme Kubn Frères Fabri.

que d'outils, a Turbenthal (Svizzera), alla Fabrique de Machines et

outils S. A., a Turbenthal (Svizzorn), della privativa industriale nu-

mero 148740 rog. gen.; vol 448, n. 244 reg att., con decorrenza dal

30 giugno 1915, per l'invenzione dal titolo:
« Dispositivo per piallare e tornire metalli, legno, ecc. ».

(Atto di cessione in forma di scrittura privata sottoscritto dalle
parti a Turbenthal il 21 gennaio 1921 e registrato 11 26 febbraio 1921

all'ufficio demaniale di Roma, n. 14731, vol. 317, atti privati).

N. '?317 trascritto il 16 marzo 1921.
Trasferimento totale da de Rytter Kielland Jacob a Christiania e

.Thode Albert, ad Amburgo (Germania), a A/S Palmutteren, a Chri-
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stiaili {NoFye~ght) della privativa industriale n. 128398 reg. gen.; decetren2a dal 30 settesulŠ·e 1917, er l'inV zione dal tito10:
Vol. 398, u 33 reg., atta, scpn decorrenza dal 30 settembre 101¶, per « Metodo per la formazione di dischi di spessore decrescente
l'invenzione dal titolo: ' radialmente »,

« Rondãlle de bloccage pour' écrous ». r o dell'attestato di compleme.nto 6..186726 r . gen.
(Atto di cessione in forma di scrittura privata sottoscritto dalle (Atto di cessiano in forma di scrittura privata fatto a Detroit

parti a Cristiania il 23, agosto 1920 e registrato 11 4 marzo 1921 all'uf- il 16 marzo 1920 e registrato 11 ,19 aprile 1 1, all'ufficio <Ïemaniale
fleio Ílemanfale di Roma, n. 15060, vol. 317, atti privati). , di Roma, n. 17682, vol. 317, atti privati).

N. 7331 trascritto 11 30 aprile 1921.
N* 2318 trascritto 11 29 marzo 1921· Trastetimento totale dalla Detroit Pres d Steel Company, a De-

Trasferimento totale da Voglhut Franz, ad Augsburg (Germania), trolt (Michigan) S. U. A., alla Detroit Pres Steel Company, a Vil-
a Missiro11 Carlo, Cavallo Giuseppe e Maneita Ermes, a Milano, della niington (Delaware) e a Detroit (Michig ) S.

,

U. A., della girita-
privatÌva industriale n. 191502 reg gen.; vol. 542, n 63 reg. att., con tiva industriale n. 161087, reg gen.; vol 72, n. 200, reg. att., con.
decorrenza dal 31 dicembre 1920, per l'invenzione dal titolo: decorrenza dal 30 settembre 1917, per l'in nzione dal titõ1o':

«.Nocesso per/la, fabbricazione di lampado ad incandescenza « Çerchione smontalile ».
elettriche r‡generato ». (Atto di cessione in forma di scrittur privata fatto a IJetroit

(Atto di ecssione sottoscritto dalle parti in forma di scrittura pri- 11 10 marzo 1920 e registrato il 19 aprile' 921 aH'uffleio demania10
vata ad Augsburg il 3 novembre 1920 e registrato il 22 marzo 1021 al- di Roma, n. 17889, vol. 317, atti privati).
Tufficioidemnniale- di Roma, n. 18210, vol. 317, atti privati).

N. 73il1 trascritto 11 18 ottobre 1920.

Trasferimento parzialo 'da cioppettini Fausto, a Firenzo, al
conte Carlo Quicelardini e Cloppettini Fausto, a Firenze, della priva-
tivn'indtistriale ti. 180980 teg. goti.; vol. 538, n. 148 rog. att., con de-
correnza dal 30 settembre 1920, por l'invenzione dal titolo:

« Sistema di costruzione di case smontabili, senza muratura in
calco, o con mattono speciale e copertura a quattro o più spioventi
enn tre soll tiranti ».

(Atto di parziale cessione stipulato dallo parti con scrittura pri-
vata a Firenze il 15 ottobre 1920 e registrato il 15 ottobre 1920 all'uf.
fleio demania.le di Firenze, n. 4258, vol. 4ß8, atti privati). .

. *323 trascritto 11 18 dicembre 1920.

Trnpferimento totale da De. Clorcq Hendrik, ad Amsterdam (Olan-
da), alla Sociëtàÿ1andese Naamloozo Vennootschap Verktnigenfa-
briek e Rotator », ad Ainsferdam, della privativa industrialo n. 17MG0

reg gen.: vol., 514, 'n. Si reg ' att., con decorrenza dal 31 dicembró
1919, per 1 invenzione dal stitolo:

« Prpd6d6 et dispositif pour †impression à l'aide de forme on

relief ,dnns les macliines-6 andresser ».
(Atto, ði çossiono pottoscritto dalle parti davanti al notaio S. K.

D. M. Van Lier a L'Ala if 3 novembre 1920 e registrato 11 14 dicem-
bre 1920 all'nifleio demantale di Ftronge;n. 6533, Vol. 469, atti privati).

N. 73¾ trascritto 11 18 dicembre 1920.

Trasferimento totale da De Clercq Hendrik, ad Amsterdam (Olan-
da), alla Societh-Olanileso Naamlooze Vennootschap IVerknigenfa-
briek . Itotator », tid Anasterdam, dglla privativa industrialo n. 178930
reg gen.Lfol. 511, ri. 136 ten. ptt., con decorrenza dal 30 settembro
1919. per l'invenzlóne dal titolo:

Diepositif pour'l'enetage dei formes d'imprimerie ».

(Atto di' cossiotto, sottoscritto ilnllo parti davanti al notaio S. K.
D. M. van-Lier a L'Ala il 3 novembre 1020 e registrato 11 16 dicom-
bre 1920 ãll'ufficio demaniale di Flinetize, n. 0535, vol. 460, atú privati).

N. 7324 trascritto l'11 aprile 1921.

Trasferiynento totale da Jacoviello Felice, di Milano, alla Società
degli alti forni, fonderie ed acciaierie di Terni, dalla privativa in-
dustrittle n. 163073 reg gen.i Vol 477, n. 155 reg. att., con decorrenza
dal 31 dicembre 1917. per l'invenzione dul .titolo:

« Resistenze elettricho complesse a conduttori cavi ».
Óopiâ-itutentica dell'atto di cessíone sottoscritto dalle parti dn-

vmni al riotaio Tito Garroni 11 1a marzo 1921 e registrato il 2 marzo
1921 all'ufßcio demantale di Roma, n. 8824, vol. 412, atti pubblleil.

N. 7330 trascritto 11 30 aprile 1921.

Trasferimento totale llalla Detroit Pressed Steel Company, a De-

trait (Afichigan) S.0 U. A., alla Detroit Pressed Steel Company, a Vil-
mingteti'(Delawate) e a Detroit (3Iichienn) S. U A.. della privn-
liva itidustriale n. 1010¾, reg. n.; Yol. 471, n. 146 reg. att., con

N. 7332 trascritto il 30 aprile 1923.
Trasferimento totale dalla. Detroit Pregsed Steel mptmy, a De-

troit (Michigan) S. U. A., alla Detroit Pre(sed Steel ompany, a Vil-

mington (Delaware) e a Detroit (Michigán) S. U. A.. della priva-
tiva industriale n. 101688, rog. gen.; vol. 472, n. , reg. att., con
decorren?.a dal 30 settembre 1917, per l'ihvenzione dal titolo:

« Ruote per veicoli ».
(Atto di cessi.one in forma di scrittura privat fatto a Detroit

il 16 marzo 1920 e registrato H 19 aprile 1921 all'qfficio demaniale
di Roma, n. 17682, vol. 317, atti iprivatt).

N. 7333 trascritto il 30 aprile 1921.
Trasferimento totale dalla. Detroit P ssed Steel Company, á De-

trait (Michigan) S. U. A., alla Detroit P ed Steel(Company, a Vil-
mington (Delaware) e a Detroit (Michi an) S. U A., della priva-
tiva industriale n. 161689, reg. gen ; vo . 472, n. 206, reg. att., con
decorrenza dal 30 settembre 1917, per l' nvenzione dal titolo:

« Processo per la fabbricazione di oggetti di lamiera di me-
tallo stampato 2.

(Atto di cessione in forma di scrittura privata fatto a Detroit
il 13 marzo 1920 e registrato il 19 aprile 1921 all'ufficio demaniale
di Roma, n. 17682, vol. 317, atti iprivati).

N. 7334 trascritto il 30 aprile 1921
Trasferimento totale dalla Detroit essed Steel Company, a De-

troit (Michigan) S. U. A., alla Detroit ressed Steel Company, a ViÞ
mington (Delaware) e a Detroit (Mic gan) S. U. A., della priva-
tiva indust.riale n. 171924. reg. . gen.; v 1. 492, n. 207. reg. att., con
decorrenza dal 31 marzo 1919. per l' enzione dal titolo:
. « Ruota geminata per veicoli ».

(Atto di cessione in forma di se ttura privata fatto a Detroit
11 16 marzo 1920 e registrato 11 19 ap ile 1921 all'ufficio demtmiale
di Roma, n. 17682, Yol. 317, atti priva 1).

N. 7335 trascritto 11 30 aprile 1
.

Trasferimento totale dalla, Detroit ressed Steel Company, a De-
troit (Michigan) S. U. A., alla Detroit ressed Steel Company, a Vil-
mington (Delaware) e a Detroit (Mi igan) S. U. A., della priva-
tiva industriale 91. 171923, .reg. gen.: 'ol. 492, n. 208, reg. att., con
decorrenza dal 31 marzo 1919, per l'i venzione dal titolo:

« Ruote geminate convertibili ».
(Atio di cessione in forma di se ittùra privata fútto a Detroit

il 16 marzo 1920 e registrato il 19 a rile 10+1 an'ufflcio demaniale
di Roma, n. 17682, vol. 317, atti priv ti).

N. 7336 trascritto il 30 aprile 1961.
Trasferimento totale dalla Detroi Pressed Steel Company, a De-

trait (Micliigan) S. U. .A., alla Detroi Pressed Steel Company, a Vil-
minglon (Delaware) e a Detroit (M chígan) S. U. A., della privn-
tiva industriale n. 171926. reg gen.· vol. 492, n. 200, reg. att., col
decorrenza dal 31 marzo 1919, per l'i venzione dal titolo;

« Attacco por cerchioni di ruote -

/Atto di cessione in forina di
. rittura privata fatto a Detroit

il 1> marzo 1920 e registrato 11 19 prile 1921 all'ufficio demaniale
di Roma, n. 17682, vol. 317, atti pri ati).


